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Î che sorga 
Tieste 1’ Università degli studi». (Ap- 


ma 


L'imponente comizio 
41 Politeama Rossetti. 


Der la galleria, stipato. il 
Oggione, :strazeppa la platea, il Polite- 
,@Ma Rossetti presentava ieri mattina un 


A reclamare la 
Topporindarno chiesta università degli 
Studi i cittadini di tutte le classi, di 
*utti ì rioni, di tutte le età. Spiccavano 
ISU quella immensa, massa oscura, le; vi- 
Vaci acconciature delle signore e delle 
‘Signorine, sempre pronte a portare il 
drofumo della lor gentilezza quando una 
Voce chiami a raccolta le energie ila- 
lane della città. ‘l’ale era la folla, che 
è un certo punto la polizia fece. chiu- 
ere le porte d'accesso al teatro. 
Poco dopo le undici si presentano sul 
Palcoscenico i giovani convocatori del 
‘Comizio e li saluta un'immensa ovazio- 
(Re che dura, allissima, per parecchi mi- 


. Apre il comizio il presidente della So- 
‘Sietà degli Studenti 'riestini Marsich, 
rifiuto gover- 
E (alivo di risolvere la questione univer- 
o Sitaria, ha fatto di questa lotta per l'a- 


Con gli studenti è il popolo; a lui, in- 
Cominciando un nuovo periodo di lotte, 

giovani si rivolgono, affinchè sopra. @ 
@l di fuori d'ogni partito sia posto il pro-; 


(IT Or sono pochi giorni gli studenti tren- 
j ni sì rivolsero al popolo trentino e que- 
Sto rispose: Vogliamo l’Università ita” 


Oggi nel lriuli, nell’Istria ed a ‘lrieste 
sli studenti chiamano a raccolta il po- 


ll presidente dà quindi la parola al' 
Telatore Nordio, il quale riassume bre. | 
fmente e lucidamente fa dolorosa 0-; 
i Ussea: del. postulato universitario 
i V'imi tentativi parlamentari; dell’ onor.| 
Uampi agli avvenimenti recentissimi. . | 
L'oratore ricorda con commosse paro!e| 
le tristi giornate d'Innsbruck, nelle quali! 
la violenza distrusse anche il piccolissimo 
&ntecipo fatto dal governo agli italiani. 
i Coll’istituzione delia Pacoltà di Wilten 
rno aveva incominciato a battere 
dei provvisori, col progetto di Ro- 
Vereto — continua il relatore — esso i- 
Niziò quella dell'inaccettabile. Si arriva 
itosì, senza aver ottenuto nulla al 1908; 
s'impegna a provvedere? 
o prima aftinchè gli studenti ita- 
5 ‘ano risarciti della mancanza 
di una propria Facoltà giuridica. Ma in 
|Qual modo? col provvisorio di Vienna... 
Rispuptano poco dopo sull’orizzonte 
: il riconoscimento degli 
iStudi nel Regno, l'annessione delle cat- 
edre alla scuola Revoltella, il trasporto 
ella Facoltà da per tutto fuori che a 


è Vienna. Finalmente nel febbraio di 
\uest'anno la Commissione al bilancio 
‘Vota la sede triestina. Ma il governo, dice 
{ill relatore, che aveva ammesso Trieste 
|Mel provvisorio delia scuola Revoltella, 
volo della Commissione la 
sede della l'acoltà, fece inten. 
del mini- 
non 
Vrebbe potuto considerare come attuabile 
& soluzione votata dalla Commissivne. 
Di fronte a questi falli. teniamo pre- 
Sente, conclude il relatore, che abbiamo 
-&ncora di diritto la facoltà, di Wilten, 
veniamo presente che il voto della Com. 
Tnissione al bilancio ne lia sancita una 

dipendente a Trieste e che su questo 
“oto deve pronunciarsi la Camera, 
ì Governo s'è già compromesso per la 
Sede di "f'rieste e che ogni ulteriore suo] 
i) iidugio, ogni tentativo di sfuggire alla 
Stringente precisione della formula in 
Cui oggi è condensato il problema uni- 
un'inconfutabile 


Dova del malvolere del governo. 


“Il popolo di Trieste, adunato a pub: 
leo comizio il giorno 9 novembre 1913 
va Avvisa nell’ ostinato rifiuto ‘del go- 
erno di sedisfare il diritto degli italiani 
Una propria Università un atto di pa- 
Se ingiustizia e di voluta ostilità con- 


quindi lettura 
7 Spedirono .al 
‘Omizio letlere o telegrammi gli studen- 
lentini, gli italiani che studiano a Bu- 
È delle ‘magistrali. di 
Tadisca, ‘eli studenti di Zara, quelli di 
n il prof. Fran- 
gno0 Menestrina, la Lega degli inse- 

RR, l'on. Costantino Doria, il Circolo 
Polare di Lussinpiccolo: ecc. 


Il discorso dell'on. Gasser. 


Terminata la lettura dei telegrammi, 
suda la ‘parola, tra fragorosissimi ap- 
îi Usì, l'on. Gasser. — Le tergiversazio- 
81 ‘governo nella questione universi. 
2 — egli dice — ci hanno costretti 
È) Non più 
“Sentimento d’impazienza nell'animo 
Stro, ma irritazione, ma sdegno. Nulla 
il popolo no- 
a nulla valsero le proteste dei so- 
i delle provincie, a 
@ la tenacia dei deputati. Tutti quanti 
Siamo, abbiamo la coscienza di aver 


il 


* delle mino- 


ranze e studia ben altri problemi: nuo- 
vi tributi di sangue e di imposte. (Ap- 
plausi). 

In quale stadio Si trovi orà la que- 
stione universitaria fu già esposto per 
bocca del relatore nella splendida ed e- 
sauriente relazione che fu prima pre- 
letta. Da questa risulta che del progetto 
di legge si occupò in ultimo la commis- 
sione al bilancio e che in seno ad essa 
prevalse il buon senso, inquantochè si 
venne alla conclusione di appoggiare il 
progetto per la facoltà con la modifica- 
zione che Trieste debba essere la sua 
sede. E dico che in ciò ha vinto il buon 
senso, perchè Trieste realmente si im- 
pone quale unica sede dell’ università; 
Trieste, il maggior centro di coltura ita- 
liana della monarchia; Trieste capoluogo 
- e sappiamo che tutte le università si 
trovano nei capoluoghi e non nei luoghi 
di provincia: "l'rieste, città commerciale, 
industriale e marittima, che con la sua 
esperienza non può che favorire gli stu- 
di dei nostri giovani; 'l'rieste, infine, 
perchè tutti noi lo vogliamo. Eliminarla 
un'altra volta equivarrebbe a una. di- 
chiarazione di guerra del governo contro 
di noi (applausi). 

Sorge ora soltanto la questione : quan- 
do verrà trattata in seno al Parlamento 
la questione universitaria ? La sessione 
parlamentare fu aperta nell'ottobre e si 
discute il piccolo piano finanziario. Que- 
sta discussione ha luogo in seguito ad 
un accordo di tutti i partiti, compreso il 
nostro. 

Il governo creò un «junctim» fra ‘il 
piccolo piano finanziario e il migliora- 
mento delle condizioni degli impiegati; 
noi sappiamo che le condizioni degli 
| impiegati sono misere, che essi hanno 
«| assolutamente bisogno di miglioramenti, 
ed abbiamo sentito il dovere di abpog- 
giare la tendenza di coloro che desidera- 
vano che si discutesse subito tale questio- 
ne d’indole umanitaria, ed abbiamo datola 
nostra adesione. Ma in pari tempo, ab- 
biamo dichiarato in seno ala seduta dei 
capigruppo che vogliamo assolutamente, 
esaurita la discussione del piccolo piano 
finanziario, si passi subito alla discus- 
sione del progetto di legge per la facoltà 
italiana. 

Una deputazione composta degli onor. 
Pitacco, Rizzi, Ussai e da me, si è re- 
cata dal presidente dei ministri conte 
Stùrekh, cui abbiamo dichiarato che se 
non venisse messa in discussione questa 
legge noi saremmo costretti a passare 
alla più energica opposizione (vivissimi; 
prolungati applausi). 


Ch 


To non so a quale risultato. verremo 


ali 


di 


‘quando verrà - se verrà - pertrattata.la 
‘questione alla Camera, essa: sarà nuova- 
mente aspra e dura. Urteremo contro 
l'opposizione delle nazioni che non han- 
no ancora una propria università, le 
quali ci osteggeranno finchè non avran- 
no raggiunto pure il loro scogo,.Gi ostay- 
geranno gli sloveni, i eronti, i ruten 
{fischi e proteste clamorose). Questa op- 
posizione però non è giustificata contro 
di noi, perchè noi non abbiamo mai o- 
steggialo le domande di università per 
queste nazioni, comprendendo benissimo 
che hanno il diritto di averle, Esse però 
non hanno il diritto di osteggiare ii no- 
stro progetto, di negare il nostro diritto 
(applausi). 
\ Sarà una questione aspra, dunque, an- 
zitutto per questo motivo. T nostri av- 
versari dimenticano anche che. la. posi- 
zione per noi è ben differente, perchè 
non si tratta di creare ima di ripristinare 
quello che abbiano perduto. Questa op- 
posizione non è inoltre giustificata perchè 
queste nazioni non dovrebbero, dimenti- 
care l'alta importanza della cultura ita- 
liana nei rami dello scibile umano. (Ap- 
plausi?. 

Nel discorso, che 


e 


che VIRA ARR 
tenni circa due.anni 


fa alla Camera per l'università — pro- 
segue l'on. Gasser — mi.son fatto eura 
di accennare, indicandoli per nome, 


quali illustri. legali italiani  coopera- 
rono all’elaborazione del Codice civile e 
di altre leggi austriache, e mi son tro- 
vato anche in dovere di accentuare l'im- 
portanza della moderna scuola penale 
italiana. Ho accennato a Cesure Lom- 
broso, a Enrico. Ferri, a Scipio Sishele 
(applausi prolungati), il cui nome splende 
degnamente accanto a queilo /dei mag- 
giori astri dell’epoca nostra. È 
L'oratore, concludendo, ricorda che nel 
1877 Francesco Crispi, recatosi iu Ger- 
mania per mettere la base ad un'alle- 
anza coll’ Italia, fu dovunque, festosa- 
mente acclamato. A. Berlino si diede un 
banchetto in suo onore, e il borsomastro 
mandò un saluto a Roma, ricordando 
che l’Italia è madre dì civiltà agli aliri 
popoli (applausi). Ma non sembra essere 
di questo pensiero il zoverno. austriaco, 
il quale rifiuta insistentemente una 
scuola superiore ai cittadini italiani dello 
Stato, Non potrei dilungarmi, e non vor 
rei: non posso che assicurarvi che noi 
deputati continueremo a fare il nostro 
dovere per quanto le nostre forze lo con- 
sentono, per quanto lo consente l’am- 
biente in cui siamo. costretti ‘a vivere, 
Ma voi, giovani, che siete il nostro. or- 
goglio e la nostra speranza, non disper- 
detevi, siate sempre unili in. falange e 
nessuna prepotenza potrà sopraffarvi (ap- 
plausi vivissimi che si convertono in- 
line in vera ovazione). 


(Ap- 


L’on. Pitacco. 


Accolto da un lungo, scrosciante in- 
tetminabile applauso sule sul 'palcosce- 
nico l'on. Pitacco IH quale dice T 
tempi dei discorsi dovrebbero (essere fi. 
niti; l'avete proclamato voi stessi, deli- 
berando di riprendere su terreno acca- 


da questa opposizione; ma è certoche; 


i La Venezia Giulia per l’ 
ILA VOLONTÀ DI TRIESTE. 


sturba il governo, i partiti e i fattori 
dello. Stato, intenti a cercare sempre 
nuovi pretesti per differire e negare 
quello che non potrebbe più essere one- 
stamente differito e negato. 
I tempi dei discorsi dovrebbero essere 
finiti. E allora perchè ìnsistete ch'io 
parli? 
Perchè volete che sull’entusiasmo della 
vostra fede ardimentosa ed ardente scen- 
da la verità triste che ricordi tutto il 
lungo ‘calvario delle attese, delle offese, 
delle umiliazioni inflitte?... 
D'altronde nulla potrei dire che non 
sia già conosciuto da tutti, perchè il 
problema universitario italiano è così 
strettamente concresciuto con noi, tocca 
così intimamente l'essenza della nostra 
vita nazionale e civile, che mi parrebbe 
di fare oltraggio al sentimento dei miei 
cittadini, se mi accingessi a rievocare 
nuovamente le fasi più salienti per, le 
quali è passato. À 
A Zara, che ammirai con Vol or Son; 
pochi mesi in tutto il fulgore della sua 
anima sinceramente italiana (grida di 
Viva Zaral‘) e che con voi ringrazio 
nuovamente delle indimenticabili dolcis- 
sime emozioni, a Zara, dico vol con 
giusto accorgimento avete voluto  Sepa- 
rare l'azione vostra da quella dei deputati. 
Non si concilia sempre con il fervore 
impaziente dei giovani la necessaria 
mente compassata, irta di ostacoli e di 
difficoltà, spesso sterile e disanimatrice| 
opera dell’uomo politico, quando si deve 
svolgere, come l'opera nostra, n Un 
ambiente saturo di diffidenza, di insi- 
nuazioni, di malvolere, alieno da ogni; 
senso di giustizia, da ogni coscienza di 
dignità, da ogni consapevolezza dei do- 
verì.da compiere. 
Non basta essere spinti dallo stesso 
impulso generoso, dallo stesso fermo vo- 
lere, che pur accomuna voi giovani e- 
suberanti di vita con noi che della vita 
già cominciamo a sentire il peso. 
A Zara accennando nd alcuni episodi 
che meglio potevano illustrare gli inten- 
‘dimenti dei molti, anzi dei troppi avver- 
sari di una soluzione del problema uni- 
versitario corrispondente. ni nostri hi. 
sogni, e però ai nostri desìderi, non ho 
potuto nascondere che soltanto di fronte 
al movimento degli studenti i ministri 
si erano decisi a fare delle promesse 
corroborando anzi le parole, quasi a ren- 
derle credibili con dichiarazioni scritte. 
Donde risulterebbe che la tattica che 
voi volete riprendere — quando resti 
sul terreno della legalità — ha prospet- 
tiva di qualche successo. 
Ed ha prospettiva di successo anche 
vil momento. politico nel quale. si 
inizia, a meno che non si maturino,gravi 
avvenimenti, dei quali già si vedono i 
segni precursori e non sia sospesa, com 
l’attività. della Camera, fors'anche la 
forma costituzionale dello Stato. 
11 disegno della Facoltà giuridica, su- 
fperata la. prova della Commissione al 
bilancio,. vinte le ultime riluttanze del 
relatore, attende da mesi chevil Parla- 
mento confermi col suo voto la propo 
sta. commissionale favorevole a Trieste. 
A Trieste per i noti fatti, guarda nell'ora 
che volge con minore sospelto una parte 
del popolo tedesco \e com maggiore vi- 
sione della nropria responsabilità tutto 
il popolo italiano, che ha sentito final- 
mente il grido .di dolore di questi suoi 
fratelli gravemente insidinti nella esi- 
stenza economica,nazionale e civile (ap- 
plausi*. 
Appunto perchè la difesa della lingua 
e della ‘coltura è consentita dalle leggi 
enon ha fini politici, l’agitazione no- 
stra, tendente a conseguire con la Uni 
versità italiana. a Trieste ta più pura e 
la più alta estrinsecazione culturale de- 
gli italiani dello Stato, è pienamente le- 
gittima, 
| noi deputati non possiamo che sa- 
ilutare con soddisfazione il concorso che 
agli sforzi nostri così viene dalla gio- 
ventù studiosa, l'esponente più nobile 
del. popolo che sente tutto il fascino e 
il beneficio della solidarietà nazionale. 
Per essn sentiamo il popolo di Trento 
palpitare anche nella questione univer- 
sitaria con gli italiani della sponda adria- 
tica (applausi), per essa vedemmo Scipio 
Sighele, che: la morte rubava al paese 
natale, dedicar l'alto ingegno e il suo 
gran cuore all’Università di Trieste, (ap- 
plausi) per essa udimmo cantate da cento 
e cento giovani ‘petti nella borgata di 
Pergine in onore dei congressisti della 
Lega Nazionale le note animatrici del- 
l’Inno di S. Giusto che si perdean lon- 
tano nella valle incantevole con nostal- 
gia della patria (vivi applausi). Questa 


cessità d'amore, è per noi il più srande 
conforto, ma quest'unione, o giovani, sia 
anche per. voi incitamento e monito in- 
sieme. (applausi lunghissimi, entusia- 
stici. Si grida Viva Pitacco!, Viva V’Uni- 
versità italiana). 


L'adesione del partito liberale-na- 
zionale. 


L'on. Piccoli porta all'assemblea la 
adesione del parlito liberale-nazionale, 
del partito = dice — che ha il vanto e 
l’orsoglio di avere per il primo rivendi- 
cito questo nostro sacrosanto dirilto. il 
partito liberale-nazionale, coi voti espres- 
si dalle’ Diete, dai Comuni, dalle asso- 
ciazioni, ha saputo rendere questo po- 
stulato un «ceterum censeo» degli ila- 
liani di quesio Stato. Assieme a questa 
adesione manda un saluto ai fratelli del 
Trentino, del Friuli, dell'Istria e della 
Dalmazia che ripetono.il siero patto di 


unione, o giovani, clie ci viene da nei 


— To non so, cittadini — esclama — 
se questo nuovo richiamo del Governo 
austriaco alla giustizia troverà ascolto a. 
Vienna; quello che so — e son pieno di 
giubilo nel constatarlo — è che indub- 
biamente la voce di tutti gli italiani del- 
l'Austria reclamanti senza distinzione di 
regione, di classe e di partito, l'adempi- 
mento di un loro giusto postulato, tro- 
verà l'eco più simpatica nel cuore di 
tutto il popolo italiano (applausi). E que- 
sta eco avrà per effetto che il nostro 
problema universitario assurgerà. all’ im- 
portanza e alla dignità di una questione 
nazionale; avvicinandosi indubbiamente 
a quel, trionfo che sta nei nostri voti, 
nei nostri cuori (applausi prolungati). 


Una affermazione e una rettifica. 


Augusto Trevi: Appartiene alpar- 
tito socialista, ma non è stato incaricato 
di rappresentarlo. Parlerà per conto suo 
personale. Sostiene che il comitato degli 
studenti aveva alcuni mesi fa l'intenzione 
di tenere un pubblico comizio e mandò una 
deputazione al partito socialista per chie- 
derne l'appoggio. Il partito, socialista, 
come sempre; si è dichiarato pronto ad; 
intervenire a favore di questo postulato. 
Poi il comizio, non sa perchè, non fu 
tenuto, ciò che all'oratore non fece buo- 
na impressione e lo indusse a supporre 
che forse anche il. proletariato’ socialista 
sapesse e sentisse che un'università nella, 
nostra lingua gli’ potrebbe riuscire di 
vantaggio, se non direttamente, certo per 
la maggiore irradiazione di. coltura di 
cui profitterebbero anche le masse., 

Il Trevi si diffonde quindi a ‘parlare 
del gruppo socialista alla Camera e del- 
l’unione latina. Le sue parole sono però 
coperte; a questo punto, dalle vivacis- 
sime interruzioni del pubblico, iu, modo 
che esse non giungono al banco della 
stampa, 

A} presidente riesce finalmente a riot 
tenere la calma in modo. che .l'oratore 
può concludere ripetendo che ai depu- 
tati spetta il dovere di strappare al go- 
‘verno l'adempimento del postulato, uni- 
versitario. ‘ 

Marsich constata quindi che da pa- 
tecchi mesi egli è presidente dell'Asso- 
ciazione degli studenti triestini che conta 
circa 280 soci, quindi quasi tutti gli stu- 
denti, e che il comitato raggruppa. pure 
buon numero “di studenti ‘appartenenti 
all'associazione, e dichiara di essere in 
grado di affermare che da quando egli è 
presidente non furono mai avviate tral- 
tative con alcun partito, perchè gli stu- 
denti hanno sempre ritenuto che la que- 
stione universitaria sia al di fuori e al 
di sopra di ogni partito (applausi). Ai 
comizi da noi convocati, soggiunge, i cit- 
tadini devono intervenire isenza diffe- 
renze di partito e senza che ci sia. bi- 
sogno che il loro partito li «mandi (ap: 
plausi). 


Il presidente della Federazione 
degli studenti. 


Ha poi la parola il dott. Bruno Matosel, 
presidente della Federazione degli stu- 
denti, maquando incomincia a parlare è in- 
terrolto da un gruppo di socialisti. Invano 
il presidente chiama alcune volte all’ or- 
dine i disturbatori, esortandoli a rispettare 
la libertà di parola. Nasce un po! di 
tumulto particolarmente nella seconda 
galleria, dove per un momento par si 
debba venire alle mani. Alcuni socialisti 
non vorrebbero lasciar parlare l'oratore 
rinfacciandogli la sua recente andata a 
Verona per combattere la nota can- 


didatura socialista. Il pubblico che gre- 
misce la platea scoppia in. applausi, il 
presidente rinnova con maggiore energia 
le sue esortazioni, e finalmente. allon- 
il dott. 
interrot- 


lanati i maggiori disturbatori, 
Matosel può parlare, spesso 
to dopo il principio, ma rius 
a dominare il tumulto e a far 
tare. Porta l'adesione incondizionata e 
il fraterno saluto delia Federazione in- 
terregionale. Nel congresso tenutosi nella 
indimenticabile Zara (applausi) gli stu- 
denti delle cinque province si sono 
assunti il compito di riprendére l'agi- 
tazione in favore del nostro supremo 
postulato di coltura. Essi sanno com- 
prendere e valutare tutta l'opera) corag- 
giosa e di abnegazione dei nostri rap- 
presentanti e sono loro riconoscenti per 
tutto l’amore con cui patrocinano.il no- 
stro diritto, per tutto il dolore e le amu- 
resze che devono. subire in questa no- 
bilissima e quanto mai aspra lotta, ma 
ora. la loro via diverge, e gli studenti 
non possono più seguire parallelamente 
l'opera dei deputati. 

— portino i deputati — dice. — la 
nostra voce al Parlamento, e. facciano 


liano perchè il governo i partiti e  futto 


not dobbiamo più accontentarci di pro- 
messe, di provvisori, di mezze misure: 


vuole! (appluusi vivissimi, 
L'oratore conclude esortando gli stu- 


{Applausi lunghi e calorosi) 


Vittorio Stenico critica a sua vol- 
ta il procedere del governo, nella 
consueta forma caustica, che solleva la 
ilarità dell’uditorio, Approva l'ordine dei 
giorno, approva l'agitazione degli ‘stu- 
denti, ma riterrebbe necessario fare qual- 
che cosa di più, fosse anche uno. scio- 
pero generale scolastico. 


solidarietà, un plauso cordiale e vivis- 
simo, alla generosa gioventù che mon 
piega e che, data per questo postulalo 


demico l’agiiazione che sola potrebbe 
condurre al compimento del postulato 
che da oltre ,mezzo secolo turba e di- 


go- 


la sua liberià e il suo sangue, ha sa- 


tare. Richiamato dal pr 


pito agitarlo e farlo entrare nella co- 
s;ienza del popolo nostro, 


sentire a Vienna -la voce del popoloita- 


il governo non vuole, il popolo italiano 


denti a non fidarsi. più di vane pro- 
messe, ma a combattere fino a che 
Trieste non abbia la sua Università. 


L'approvazione dell'ordine del giorno, 


sua 


Valeri, socialista indipendente, pole- 
i mizza col Trevi rinfacciandogli la fiacca 
attività, del gruppo socialista. parlamen- 
dente all’argo- 
mento, propone un'aggiunta all’ ordine 


al Parlamento di Vienna «a sostenere 
con tutte le sue forze e con tutta 1’ e- 
nergia, magari fino allo scioglimento del- 
la Camera, il postulato universitario ita- 
liano». 

Messo a voti l'ordine del giorno pro- 
posto dal relatore, è approvato  all’una- 
nimità con una serosciante ovazione. La 
aggiunta Valeri non raccoglie che po- 
chissimi voti. 

Il presidente dichiara quindi chiuso il 
comizio. 


Dopo il comizio. 
Trenta arresti. 


Finito l'imponente comizio, la folla e- 
norme uscì sulla strada e all’ imbocca- 
tura di via deli’Acquedotto si. trovò cir- 
condata da una quantità innumerevole di 
guardie di n. s. a piedi e in bicicletta. 
Colà stava pure una mezza dozzina fra 
commissari e ispettori distrettuali. Ap- 
pena fuori del teatro, i cittadini intona- 
rono l'inno della Lega Nazionale e quin- 
di il ritornello della canzone «Lassè pur 
che i canti e i subi». Le guardie non li 
disturbarono affatto. Ma quando il prin- 
cipio dell’immensa ‘colonna giunse al- 
l'altezza di via Paduina, si fece innanzi 
il consigliere Osti il: quale accennò a 
voler parlare. Il funzionario dichiarò che 
la colonna sarebbe potuta scendere fino 


I COMIZI IN 


A GORIZIA. 
GORIZIA 9. L'appello dei nostri stu- 
denti trovò larga adesione in tutfa la 
cittadinanza senza distinzione di ceto è 
di colore politico. Presiedeva il signor 
Candutti, che rivolse il saluto degli stu- 
denti al Podestà on. Bombig, al deputato 
Ussai, ai rappresentanti dei partiti in- 
tervenuli ed invitò quindi lo studente 
Bruno Coceancig a esporre la sua re- 
lazione. 
Il Coceancig cominciò | mandando un 
reverente ‘saluto alla salma di Scipio 
Sighele cui Ja morte ha riaperte le con- 
tesegli porte della terra materna. (L'as- 
‘semblea assorge). Quindi espose in un 
lungo e denso discorso la recente storia 
della questione universitaria, dalla vio- 
lenta soppressione della Iacoltà a Wilten 
ai falti di Vienna e di Graz, alle pro- 
messe latte volte rinnovate dai ministri. 
Concluse, dopo una alata perurazione, 
presentando lo stesso ordine del giorno 
presentato al comizio di Trieste. 
Quindi l’on. Bombig, portò l'augurio 
di Gorizia allgopera degli studenti a pro 
tdel supremo postulato di . cultura delle 
provincie italiane, 
L’onor..Ussai, ricordò. gli esasperanti 
‘ostacoli frapposti.dal Governo e dai par- 
titi slavi contro la traltazione parlamen- 
tare della questione. universitaria; le 
tergiversazioni. dei vari ministeri e le 
turlupinature di cui furono vittime i de- 
putati. che avevano prestato fede alle 
promesse dei ministri e dei partiti, tulti 
ostili a quesio postulato di giuslizia de- 
gli italiani. Ricorda i pretesti e i giochi 
di abilità «adoperati dal ministro Hus- 
sarek per tentare di allontanare il pen- 
I siero degli italiani da Trieste come sola 
possibile sede di una Università italiana. 
Dichiara che gli italiani vogliono l: 
coltà legale a “Trieste perchè as 
non ad una sola Facoltà ma ad una Uni- 
versità completa e soltanto a ‘llrieste una 
Università italiana può avere sede cor- 
rispondente. L'idea dell’Università com- 
merciale a Trieste lanciata dal mmistro 
Hussarek può essere accettata, ma come 
un'aggiunta all’Università degli studî, 
tanto più. che a ‘Trieste possono stare 
bemissimo accanto due Università ita- 
liane: quella che noi domandiamo e 
quella che il ministro ci offre così ge- 
nerosamente. (bravol) Termina. plaudendo 
all'azione degli studenti ed esortandoli 
ad aver fede nell'immancabile trionfo 
della causa degli italiani. su 

Il sig. Stefani porta l'adesione del par- 
tito popolare (democristiano), dicendo che 
con l'unione di tulti i partiti nella que- 
stione universitaria questa dovrà' essere 
risolta nel senso voluto dalla nazione, 

Il sig. Tonet reca. l'adesione del par- 
tito socialista, che fu sempre partigiano 
dell'Università italiana a Trieste. 

Lo studente Ignazio Bresina saluta la 
bella concordia italiana raggiunta per 
un postulato di coltura, e reca anche lui 
l'adesione del partito democratico-sociale. 

lociancig legge le numerose adesioni 
{ pervenute al comizio. L'annunzio che a 
Zara il comizio fu proibito dalla Polizia 
suscita vivi ciamori e si delibera, pro- 
ponente lo studente Bresina, di inviare 
un fraterno saluto ai zaratini. 

L'ordine . del giorno fu. approvato 


ad 


il mondo ile sappiino la storia. del LR 
nostro calvario (appiausi). unanimità. 
A Zara è stata decisa una muova di A BUIE. 
tattica, siamo entrati in una nuova fase|  Buie 9. Il comizio tenutosi nella sala 
della questione universitaria. Oramai comunale riuscì ‘imponente: tutti i par- 


fili erano rappresentati. La relazione 
sulla questione universitaria venne te- 
nuta= dallo studente Antonio Dussich; 
presentando il noto ordine del giorno. 
Presero la parola il giovane Oliviero 
Tutti, il podestà, l'avv. Crevato. Quindi 
l’ordine del giorno venne approvato al- 
l’unanimità. 
A CHERSO. 

Cherso 9. Col concorso di folla e- 
norme si tenne il Comizio pro Università 
a Trieste, Presiedeva lo studente Petra- 
nich. Parlarono il dett. Colombis, il di- 
rigente Bonat, lo studente Lemesich, 
presentando l'ordine del giorno concer- 
tato, che fu approvato fra grandi applausi. 


AD ORSERA. 

Orsera 9. Imponente riuscì la ma- 
nifestazione popolare pro Trieste, unica 
sede accettabile dal popolo italiano per 
la sua Università. Parlarono il dott. 
Dapas, e lo studente Albanese, che pra- 
sentò applauditissimo un ordine del giorno, 


| del giorno invitante il gruppo socialista 


X 


approvato per acclamazione. 


N. 800, Redazione 


fissato nel regolamento dell’Amministraziona 
si spedisce a richiesta. Prezzo per ogni riga 
commercio e industriali cent. 40; comunicati, 
rologie, ringraziamenti ece., Cor. 1.25; nella 
riservata l'adesione redazionale), fino a 
4. Pagamenti anticipat. Non si assume al- 


blicazione di avvisi in giorni o posti determinati, 


Università a Trieste. 


ai Portici di Chiozza cantando pure, ma 
che colà, doveva sciogliersi. Ai Portici 
suaccennati, infatti, vari impiegati. di 
polizia invitarono i cittadini a sciogliersi 
e, non essendo subito ascoltati,. perchè 
la massa enorme di folla che scendeva 
premeva su quelli delle prime file, ordi- 
narono alle guardie di caricare. Avven- 
nero allora le ‘solite deplorevoli .scene 
che, come l’esperienza insegna, non sì 
possono raccontare senza incappare nelle 
forbici del censore. Nel fuggi, fuggi ge- 
nerale parecchie persone, per tema, di 
venir travolte dalla carica, ripararono 
nel «Caffè ai Portici». Un momento dopo 
il locale fu invaso, da gran numero di 
guardie le quali arrestarono quelli fra i 


presenti che non fecero a tempo a sal- 


varsi. Alla polizia fu detto poi che, tali 
arresti furono praticati. perchè ‘erano 
state emesse delle grida sovversive. Du- 
rante la dimostrazione furono arrastate 
complessivamente trenta persone, fra cui 
anche studenti con i libri, appena usciti 
dalla Scuola industriale, e persino un 
signore con un suo figlioletto di appena 
cinque anni per mano, che fu «tratto 
piangente insieme al babbo alla polizia. 
Dopo alcuni piccoli incidenti avvenuti 
qua e là intorno ai volti,di Chiozza, la 
folla si diradò e tornò la calma. 


Quasi tutti gli arrestati furono rila- 


.sciati in giornata. 


—_ _-—_ee— 


PROVINCIA. 


A PARENZO. 
Parenzo 9. Oggi, al Teatro comu: 
nale Verdi, gremito di una folla di cit- 
tadini d'ogni classe e partito, si tenne il 
comizio pro Università di ‘Trieste. Lo 
studente Danelon fu acclamato  presi- 
dente. Lo studente Albanese, relatore, 
spesso interrotto da appiausi, espose la 
storia della questione universitaria  di- 
venuta il «ceterum censeo» della nostra 
vita nazionale. Per impedire la sua equa 
e naturale soluzione non c'è ostacolo 0 
pretesto che non sia stato sollevato ed 
escogitato dal Governo e dai partiti. Pre. 
senta l'ordine del giorno, presentato an- 
che al comizio di ‘Trieste (ipplausi). 
N deputato Rizzi sostiene che in Au. 
stria c'è una sola città nella quale puè 
trovar sede adatta I’ Università italiana: 
questa ciltà è Trieste! Anche il Governo 
lo sa, ma lo nega perchè vorrebbe de- 
stinare ‘Trieste agli slavi (rumori, grida, 
denegazioni). È perciò che gli. italiani 
dell'Impero sono concordi nel volere che 
l’Università sorga nella loro Trieste 
(applausi). ì 
1l deputato Amoroso vorrebbe l’ agita- 
zione universitaria venisse portata anche 
sul terreno accademico (bravo) 
Il deputato Sbisà plaude all'opera de-) 
gli ‘studenti, ammonendo a nòn piegare 
dinanzi a nessuna intimidazione 0. mi- 


naccia; perchè il diritto dei popoli. si 
può opprimere ma non sopprimere. 
Dopo letti molti telegrammi di ade- 


sione, l’ ordine del giorno viene appro- 
vato per acclamazione. 

Sciolto il Comizio la folla. percorse le 
vie della città acclamando.a, Trieste, u- 


jiana. Nessun incidente. 
A CAPODISTRIA. 


Capodistria 9. Al'teatro Ristori, 
affollatissimo si svolse il. comizio pro 
Università di Trieste. Presiedeva il sig. 
Pio Riego Gambini che espose le ragioni 
della convocazione del popolo chiamato 
ad esprimere la sua volontà in una que- 
{stione d’alta importanza per la. nostra 
nazione. ll- podestà avv. Belli recò l'a- 
desione del Comune di Capodistria alla 
azione degli studenti. Il ‘sig. Giovanni 
Sandrin fece la relazione sulle ultime 
fasi della questione universitaria. e pre- 
sentò il noto ordine del giorno. L'onor, 
Bennati espose il dovere ‘degli italiani 
di non rinunciare alla domanda che 
‘Trieste sia sede dell’Università, non solo 
perchè Trieste è la nostra . maggiore 
città) ma perchè l'ostilità del governo 
contro la sede di Trieste è dovuta alla 
aspirazione slava di usurparci la nostra 
capitale morale. (Applausi). ci 

Parlarono ancora il sig. Mario Grego-' 
rich per i socialisti, Luigi Michelich per 
i mazziniavi e Luigi Utel peri clericali, 
tuiti calorosamente applauditi. 

L'ordine del giorno, analogo a quello 
presentato a Trieste, fu approvato all'u- 


nanimità. 
A PIRANO. 

PIRANO 9: Mai il teatro. Tartini vide 
tanta folla, dentro e fuori, per assistere 
al comizio pro Università di [rieste. 

Presiedeva lo studente Mario Bartole, 


pidamente le vicende della questione 
universitaria soffermandosi ègli. episodi 
caratteristici che dimostrano la. irredu- 
cibile avversità dei varii ministeri.a dare 
agli italiani ciò che loro spetta. 
Parlarono ancora il podestà Fragia- 
como, gli studenti Luigi Ruzzier e Pio 
Riego Gambini (qui giunto, da Capodi- 
stria), Renato Petronio presidente del- 
Esperia e Francesco Orbanich. 
L'ordine del giorno (lo stesso appro- 


fra grandi ‘applausi. 
A VISIGNANO. 
Visignano 9. Sotto la presidenza 
del podestà Travan si tenne un comizio 
popolare pro Università a Trieste. Par- 
larono Travan, Albanese, Raunich, viva- 
mente applauditi, e fu votato il noto 
ordine del giorno. Nessun incidente. 
* : 
Degli altri comizi t@nutisiin provincia, 
pubblicheremo le relazioni stasera e 


domaltina. R 
A MUGGIA. i 

Muggia 9. Il comitato di Muggia de 
‘gli studenti invita tutti i cittadini adin- 
tervenire al comizio Pro Università ita- 
liana che si terrà nella sala della Casa 
del popolo, domani lunedì alle 7.30 nom 


nica sede possibile per 1° Università ita- 


Il relatore, Vittorio. Tamaro espose lim- 


vato a Trieste) fu votato all’ unanimità. 


; quindi 


«_& questo è l'unico, premio; al quale si 


.. hanno comunicato al ministro degli esteri 


©. occuperà il consiglio dei ministri. 


i; 
II, PIGGOLO, van. 1.3 Novembre 1913, N. 11615. 


I 


Plenilunio il 14. -— Leva il sole alle ore 6,59. 


Il trattato di Bucarest 


è fondamentale e definitivo. 


Brindisi di Venizelos e di Jonescu. 


ATENE 9 (Agenzia ateniese). Al ban- 
chetto. datosi in onore del ministro ru- 
meno dell'interno Take Jonescu, ‘il pre- 
sidente dei ministri Venizelos pronunciò 
questo brindisi: 

«Caro signor ministro. Non. trovo pa- 
role per, dirle quanto siamo lieti per la 
sua visita che ci offre l'occasione di 
ricambiare in qualche modo quelle prove 
grandiose ed indimenticabili di amicizia 
dateci dalla Rumenin durante la confe- 
renza del trattato ‘di pace che porta.il 
nome. della sua bella capitale. Questo 
trattato che porta anche la di lei firma 
e per la stipulazione del quale il suo 
paese e lei personalmente furono i più 
importanti fattori assicurando il vero 
equilibrio sui Balcani, costituirà in av- 
venire il documento fondamentale di 
questa penisola orientale d'Europa. Que- 
sto trattato di pace, gustrentendo mercè 
la collaborazione degli Stati che coope- 
rarono alla stipulazione della pace è 
formando la base del ravvicinamento che 
si fa ogni giorno più intimo fra gli stessi 
Stati, costituirà, ne sono perfettamente 

* convinto, una delle più importanti tappe 
nella storia di questi paesi. Bevo alla 
prosperità ed alla grandezza della Ru- 
menia. 

Take Jonescu rispose: Mentre levo il 
mio bicchiere per bere alla sua salute, 
mi permetta, sig. presidente, che esprima 
anzitutto la mia profonda riconoscenza 
per l'accoglienza così commovente e così 
cordiale fattami. Certamente ella non se 
ne avrà a male, se io in questo mio 
rendimento di grazie ricordo in primo 
luogo il popolo del Pireo e di Atene, il 
contegno del quale mi ha profondamente 
commosso .e lascerà nel mio cuore un 
indimenticabile ricordo del mio soggiorno 
in mezzo adesso. Già molto tempo in- 
nanzi avrei. dovuto .porre il piede su 
questo sacro suolo ed ammirare non col 
pensiero soltanto questa immortale Acro- 
poli, nella quale si materializza la più 
sublime ‘aspirazione umana del bello 
eterno ed avrei dovuto sognare su questa 
terra sulla ‘quale fiorì una nazione la 
cui storia è intimamente collegata a 
quella del pensiero um'ano 

Pure io considero come una. fortuna; 
per me che questa mia visita a questi 
luoghi sia seguita così tosto al trattato 
di Bucarest, a quel trattato che chiude 
tutto un passato e che pone la base 
della vita futura di quei popoli che a-! 
bitano questo angolo d'Europa. Il tratta- 
to di Bucarest, come tutte le opere u- 
mane è un prodotto delle aspirazioni. e 
degli impulsi intellettuaali dei popoli, ale 
cui grandi energie si è associata la for- 
za intellettuale di coloro che nel dato 

“momento hanno avuto l’onore ed il 
compito di rappresentare i popoli. 

La sua luminosa forza di spirito, tutta 
chiarezza e moderazione, ed il suo a- 
more alla verità così sincero, che .io ho 
ammirato già rel nostro primo incontro, 
— sarà presto un anno fa —. signor 
presidente, furono dei fattori decisivi. 
Questo trattato, al quale noi avemmo la 


gato. anche a Costantinopoli, sia vera 


Costantinopoli. 


di 
schi volle commemorare Roberto Blum 


tervenuti erano fregiati del fiiordaliso. 


quattro alberi tra cui 


dove si suppone sia stata sepolta la 
salma del fucilato. 


Le varie agitazioni nella Boemia, 


La miseria dei maestri. 
PRAGA 9 iN), In trenta ciltà e 


le paghe e minacciando altrimenti 
ricorrere alla resistenza passiva. 

Oggi è stato tentito. qui. un 
numerosissimo di studenti e 
czechi a favore dell'istituzione d'una se- 
conda università ezeca a Bruna, invano 
da lunghi anni chiesta al Governo. 

Teri i presidenti delle associazioni de- 
gli impiegati posteleerafici czechi hanno 
Notificate le loro dimissioni dalle cariche 


di 


comizio 


polizia. Queste dimissioni preludierebbero 
all'eventuale inizio della resistenza pas- 
siva per.il caso che per il 1; dicembre 
non. fosse stata approvata la pramma- 
tica di servizio. 


VIENNA .9 (N). L'agenzia Herzog 
Stato venne praticata una perquisizione 
nell'ufficio viaggi «Olma», che aveva 
anche la rappresentanza della «Amburgo- 
America». Mentre la commissione per- 
quisiva l'ufficio, fuori stazionava sulla 
via una gran folla. Furono sequestrate 
molte carte e consegnate alla Procura 
di Stato, Si constatò che l'agenzia «Olma» 
| si occupava anch’ essa dell'emigrazione 
‘illecita facendo passare la frontiera a 
numerosi giovani refrattari alla leva. 
[L'agenzia è stata chiusa. La proprietaria 
‘signora Olma e l’agente Gezy sono stati 
arrestati; due altri agenti sono fuggiti. 


Il 46.0 anniversario di Mentana. 


ROMA, 9 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da. Mentana: Molte società sono qui 
giunte con i vari treni da Roma per par- 
itecipare alla commemorazione della bat- 
fortuna di collaborare, fu da lei mira-|taglia di Mentana. Alle ore 11 si formò 
bilmente. definito come: un documento |il corteo all'ingresso della città di Mon- 
fondamentale e quindi come la base del terotondo, fra numerosi gruppi garibal- 
Tavvicinamento della Rumenia alla Gre-|dini ed alcuni ricreatori. Al suono del 
cia, entrambe entusiaste per la pace e|concerto comunale ‘e di alcune fanfare 
fra le quali io non riesco a vedere mo-|il corteo sfilò perla città festante, e si 
tivi di divergenze. L'avvenire, ne sono|recò al monumento che ricorda la fati- 
sicuro, attesterà la grandezza della no-|dica giornata nel giardino pubblico; poi 
stra opera comune e se la storia di-|proseguì per Mentana, ove vi fu all’ara 
. mentica i nomi di coloro che lo hanno]sacra la solenne commemorazione, 
firmato serbando solo, come sempre suole, 
i nomi dei sovrani e dei popoli, (non è 
per. questo. meno. vero, .che noi tro- 
viamo nella profondità del, nostro. con-! 
vincimento la consapevolezza di aver 
iedelmente servito il. nostro paese 
anche la causa della pace 
della civiltà, siamo molto benemeriti 


Per l'aumento della fotta ifallana. 

ROMA 9 (V). Il nuovo ministro della 
marina contrammiraglio Millo ha. con- 
‘ eretato un fabbisogno provvisorio di 500 


massima parle dell'importo verrebbe ns- 
segnata alla costruzione di una squadra 
di superdreadnoughts (oltre a quella giù 


ha diritto, quando si è. fatto il. proprio ci 


dovere. Perciò signor Presidente, mi.sono 


. alzat brindare alla sua salute, non- x i 
eda Soa alla. prosperità ed| CRONACA LOCALE 
alla felicità della Grecia». ti 


| 
| 
| Elargizioni alla Lega Nazionale. 
| pervenniero pro Gruppo locale: 

| ai cavalieri della mortie per la cono- 
scenza fatta a Barcola del Senatore col 
i signor Gaspardis cor. 7,20. 

| Da un gruppo di soci dello! «Sport 
pedestre» cor. 11,— per festeg 
sortita dall’Ospedale di Pietro M 
dei feriti nella disgrazia autom 
di Albaro. 

Raccolte ‘a Servola, nella Trattoria 
Carso, durante un trattenimento di va- 
rietà improvvisata da una comitiva’ di 
amici cor. 8,28. 


Festeggiameti a Giovanni Widmer a 


Gi 


La Turchia agorava fa situazione. 


Take Jonescu sarà mediatore 
tra la Turchia e la Grecia? 


ATENE 9 (N) Ieri i delegati turchi' 
Panas le deliberazioni della Porta. Pare 
che la Porta non solo non faccia alcuna 

| concessione, ma accampi perfino nuove 
pretese in proposito di questioni che era-' 
no già state risolte. L'agenzia. apprende 
da sicura fonte che il ministro sì è ric 
fiutato di «entrare in discussione sulle, 
nuove pretese dei turchi, delle quali si 


I circoli ufficiali ‘sono de d 1 i 

. tegno della Turchia e nell'opinione pub- fono oggi solenni. onoranze all’ aviatore 
| blica si manifesta una certa agitazione: triestino Giovanni Widmer, in memoria 
così si può riassumere la situazione del volo qui compiulo a scopo. di bene- 
creata. a Atene dalla nuova mossa della ficenza lo scorso aprile. Alle ore 15 l’atila 
Turchia. Questa specula evidentemente Magna del palazzo del governo era gre- 
nell’imbrogliata condizione della Grecia Mita di pubblico. I capitani reggenti 
‘che non ha pace dalla Bulzaria e non ©onsegnaronò all’ aviatore la medaglia 
sa crearsi una condizione di buonie gio. d'oro al' merito civile di primo grado. Il 
vevoli rapporti con la Triplice alleanza reggente comm. Belluzzi pronunciò ap- 
«senza guadagnare alcunchè dalla Tri- | DIauditissimo un discorso d occasione. 
| plice intesa. La Turchia fa una falsis- Alle 16, su la cima del colle di Monte 
‘sima speculazione. se crede di poter Garlo, ove l’aviatore atterrò, fu scoperto 
stringere la Grecia nella morsa d'un ri- UN SIMbolico MHPREMENTO, opera dello 
catto. Ed appunto l'agitazione dell’opi-! scultore sanmarinese Garlo Reffi=ba mu-; 
nione, pubblica profondamente ostile alla | Sica militare suonò l'inno Dazionale e 
Turchia risponde al tentativo della "l'ur-| quello della repubblica. Il prof. Franciosi, 
chia la quale però intanto guadagna |Presidente del comitato per le onoranze, 
(‘un rinvio ma si prepara una delusione, | Pronunciò un discorso nell alto di cori 
se le previsioni più sicure. non errano.|Segnare il monumento alia reugenza. Fu 
Commentando i brindisi scambiati tra Pescia consegnata al Widmer un'arti- 
Venizelos e Jonescu i giornali dichiarano | Stica targa d'argento con un, album con- 
che questi hanno dato alla visita del} tenente la firma dei sottoscrittori, Una 
| ministro rumeno una spiccatissima im-|contadina ottuagenaria, sui colie dell’at- 
portanza politica. L'importanza dei brin- | terramento offrì all’ aviatore un mazzo 
disi è accresciutà dalla circostanza che di fior), fra entusiasmo e gli applausi 
al banchagto prese parte tutto il corpo dell'’immensa folla. Stasera alle. 20 avrà 


diplomatici si diceva oggi che Take Jo- 
nescu, il quale arriverà domani a Co- 
stantinopoli, nelle sue conversazioni ad 
Atene, si è assunto al compito di fun- 
gere da mediatore. o.da arbitro . tra la 
Turchia e la Grecia. Quanto questa voce 
come risulta da un telegramma, divul- 


> 


non si può sapere. Certo non è priva di 
Significato l'andata di Take Jonescu a 


Commemorazione pangermanista a Vienna 


VIENNA 9 (N) Stamane alle 10. nel 
vecchio cimitero di Wéhrihg un gruppo 
pavgermanisti e di democratici tede- 


martire della rivoluzione del 48, che era 
stato fucilato nella Brigittenau, Gli in- 


Di solito la commemorazione si faceva 
nella Brigittenau-nel punto designato da 
era avvenuta la 
fucilazione. Da un paio di‘anni questi 
alberi sono scomparsi, quindi la comme- 
morazione si fa al cimitero di WaAhring, 


bor- 
gate czeche della Boemia oggi i maestri 
e le maestre czeche hanno tenuto comi- 
zi invocando la soltecita regolazione del- 


professori 


Arresto d'altri apenti l'emigrazione, 150739 vivamente applaudito. in cui, a 
Ferimento mortale a Servola. 


Una coltellata che fa uscire lo stomaco. 


hai 
da Bielitz: Per ordine della Procura di! 


, Gorenz:Siu 


e |ilioni per nuov» navi da. costruirsi. La‘ 


i 


| 
| 
| 


giare la navvertenza, e cominctò “a di 
SID Ri osieco] Labok; a sua volta il Nadok ‘inter 
obilistica | venne in difesa dell’ 


al ze 


| 


\8. Marino. Abbiamo da San Marino 9: renz, parlando — te xe un bastardo! 
usi dal ‘con- Favorite da magnifico tempo si celebra-|. 


diplomatico. In questo modo i due stati|luogo un banchetto popolare all' albergo 
balcanici hanno pfoclamato ufficialmente «Pitano». Ù A p ; 
\che.essi considerano il trattato di pace|_All’odierna cerimonia aderirono il po- 
come definitivo e sono risoluti a man-|destà di Trieste, avv: Valerio, coh un 
tenerlo. Del: resto Take Jonescu in con-|caloroso telegramma, il comandante del 
| versazioni private ha manifestato il de-|corpo degli aviatori. italiani, la. presi: 
siderio del Governo rumeno di vedere|denza dell'Aereo club oltre a molte. so- 
ristabilita al più presto la pace fra la|cietà sportive. 

Turchia e la Grecia. I giornali attribui-| Elargizioni varie. Ci pervennero: 

| scono seria importanza alla lunga udien-| A favore della famiglia Cerin (via In- 
za di Jonescu presso il re, E nei circoli | dustria 53) da N. N. cor. 2.—, 


[lComiziodenli addetti agtiutfiei 
di siato 


Il Comizio tenutosi ieri. mattina al 
fentro Fenice dagli addetti acli uffici di 
stato a Trieste riuscì veramente impo- 
nente. Doveva cominciare alle 11 e 
mezzo; e alle 11 mon si poteva più en- 
trare nella vasta sala che era occupata 
tutta, e neregginva dalle gradinate alla 
platea da un pubblico fitto, vivace. Alle 
11 e mezzo il signor Vittorio Sterle aprì 
il Comizio esponendone, tra vivissimi 
applausi, lo scopo, che era di prendere 
tn atteggiamento intorno alla pramma. 
tica di servizio per gli impiegati di stato, 
odiosamente connessa dal governo alla 
approvazione del piccolo piano finanzia 
rio, e in ordine al miglioramento dei 
salari e alla concessione ‘della’ tanto 
invocata aggiunta portuale’ per gli im- 
piegati di stato a Trieste. A presidente 
del Comizio fu acclamato il dott. Gustavo 
Marcocchia che pronunciò un vigoroso 
| discorso, spesso interrotto da un uragano 
d’applausi, in-cui illustrò a vivo le con- 
dizioni degli addetti agli uffici di stato. 
e criticò l’attergiamento del’ goverrio 
nella questione della prammatica di ser- 
vizio e, in generale, nel trattamento che 
fa agli impiegati di stato. Concluse con 
un’energica esortazione a continuare la 
[lotta nell’ambito della più stretta lega- 
i lità. Quindi i signori Maran e Bellolti 
‘lessero le relazioni sulla prammatica di 
| servizio, sul miglioramento dei salari e 
‘sull’ aggiunta portuale, proponendo, in. 
fine, un ordine del giorno in cui si 
‘esorta il governo a mettere in eseci. 
Zione senza indugio la prammatica di 
servizio, indipendentemente dalla vola- 
zione del piccolo piano finanziario, e a 
dar mano sollecitamente  ai- mig'iora- 
menti che la prammalica di servizio if- 
clude, facendo ‘invito ai, deputati di 
aiutare quest’azione e agli impiegati di 


sociali alle direzioni delle poste e della continuare ed intensificare la lotta. 


Aperta la ‘discussione, il sig. Pascolat 
propose di nominare una deputazione 
con l’incarico. di recarsi a Vienna ed 
esporré al governo le domande degli im- 
piegati. 

L’on. Gasser pronunciò quindi un di- 

p- 


Teri nel pomeriggio, accadde 'a Servola 
un gravissimo fatto di sangue. Protago: 
Nisti del tristé fatto sono due: Antonio 
Nadok, di 41 anni, bracciante alla Fer- 
riera di Servola' è abitante al terzo piano 
della casa al N. 1 di Santa Maria Mad. 
dalenf Inferiore, che è la vittima; il fe- 


ritore è il bracciante Matteo Gorenz, fu! 


Matteo, (di ‘28 anni, da Vodenizze, abi- 
tante a Servola N. 224, egli pure cecu- 
pato alla Ferriera di Servola. 


Vecchi rancori. 


Fra .i/due non correvano troppo buoni 
tapporti; già un anno' fa era scoppiata 
fra di loto una rissa in una'osteria della 
suddetta ‘località, durante la quale il 
colpito: da ‘un’ colpo: di 
bottiglialanciatagli. dal Nadok ‘evaveva 
riportato una ferita lacera allo ziguma 
destro, ferita. .di cui porta tuttora le 
tracce, 

Teri nel pomeriggio, poco dopo le due 
il Gorenz entrò nella cucina economica, 
con spaccio. vini di propria produzione, 
che Orsola Cavalich tiene al N. 1216 di 
Servola, in prossimità della Ferriera; 
ordinò;da bere e prese.posto ad'un'ta- 
volo. Poco ‘dopo © siùranno:state le 2.80 - 
entrò: il: NadokT assieme a certo Rogco 
Labok, pure bracciante; essendo glialtri 
tavoli ‘occupati presero posto a quello 
occupato ‘dal Gorenz. 

Ordinarono da bere. e hevvero circa 
due litri di vino; erano già alticci prima 
d’entràre nel locale, sicchè poco bastò 
a renderli, come si dice, «completi», 

L'inizio del diverbio. 

Ad. un tratto il Labok, tenendo -lel 
gambe di sotto il tavolo, urtò i piedi del 
Gorenz e questi credendo che a far ciò 
fosse stato il Nadok, rivolse a lui qualobe | 
offesa. i 


Intervenne: allera il Labob chiedendo ! I 


scusaval Gorenzie spiegandosli come e-! 
razo passate le. cose; il Gorenz. però 
sempre più accalorandosi non volle per- 
suadersi che si trattava\di semplice {- 
uestionare 


amico : | 
— Lassa star — disse — xe picolez- | 
chè no val'la-pena. È 
-— Come. ti) te pol. taser — disse al 
sua. volta il. Gorenz; e continuò la di-j 
scussione col Labok, | 

— Ti — disse allora il Nadok al Go- 
—- (E .se ti te ga coragio, vien:fora che 
te speto! È 

Giò detto il Gorenz si allontanò per 
passare nella cucina, divisa dalla sa: 
letta dove sì trovava, davun piccolo ve- 
Stibolo sul quale ‘si ‘{rovano-l'entrata.e 
rispettivamente due scale: uma che met- 
te nella cantina, l’altra (nel piano supé- 
riore. È 
Nel vestibolo. 

Pochi minuti dopo il Nadok disse che 
si allontanava, per soddisfare ad un hi: 
sogno corporale e mal resgendosi sulle; 
gambe, alzatosi dal proprio pusto, mal-| 
grado l’amico lo, volesse trattenere, si 
recò nel vestibolo. 

Il Gorenz, che come abbiamo detto ‘si’ 
trovava nel'a cucina, come lo vide, rag- 
giunse a sua volta il vestibolo e affron- 
tò il Nadok afferrandolo per il petto: 
l'assalito tentò di reagire, e afferrò l'av- 
versario per il collo, ma l'altro gli diede 
una spinta che lo avrebbe mandato ruz- 
zoloni per la scala che mette in cantina; 
se non fosse in quel mentre intervenuta, 
l'ostessa e la di lei figlia Zelinda. Questa 
afferrò il Gorenz per le ‘spalle; la di lei 
madre invece salvò dal capitombolo che 
stava per fare il Nadok, afferrandolo 
per un braccio. 


Una terribile coltellata, 


Sembrav.che la lite fosse così termi- 
nata, senonchè, improvvisamente il Go: 
tenz trasse di tasca un coltello, con una 
sveltezza straordinaria lo aprì e vibrò 
un colpo altorace dell'avversario : questi. 
cacciò. un grido .e sarebbe certamente 


“| stra la violenza. del:còlpo) così pure erano 


| eil peritono e la pleura; 


provando incondizionatamente la giusta 
domanda degli impiegati e promettendo di 
appoggiarla, lui e gli altri deputati, con 
ogni forza, lè augurò piena vittoria. 

Parlarono ‘ancora il signor Nalis. e 
l’on. Oliva, quindi .il Comizio approvo 
gli ordini del giorno con l'aggiunta Pa- 
scolat e si chiuse tra scroscianti ap- 
plausi, 9 

Mancandoci oggi lo spazio, riferiramo 
domani più estesamente. 


missariato di San Giacomo in monte, 
dove alla‘presenza di due testimoni al 
fatto, i braccianti Francesco Svetriznich 
e Giuseppe Saina, fu sottoposto, dall'uf- 
ficiale di servizio ad un regolare inter- 
Togatorio. 

— Son imbriago - disse - e no me ri- 
cordo gnente. # } 

— Proprio, proprio niente? 

«= Sì, qualcossa: lu me ga ciapà par 
el peto, e mi me son difeso. 

— Ammette dunque ? 

— Sì, ameto ; go da la puntada prima 
de ciaparghene una mi... 

I testimoni poi tonfermarono il fattò 
inei più minuti particolari come ‘da noi 
riferiti e aggiunsero che domenica scor- 
sa il Gorenz durante tina questione a- 
vuta con un altro. suo collega, aveva 
nella stessa osteria estratto il coltello, 
ma che però era stato disarmato in 
tempo, 

Ora, egli si trova in via Tigor. 

Il Nadok andò rapidamente peggio: 
tando e stamane alle 4.15 morì, 

SOR 


Echi di un grosso furto, 


Come a suo tempo abbiamo narrato, 
nella mattina del 80 ottobre, u. s., il 
pittore-decoratore Emilio Zorzi, di 26 
anni, da Merano (Tirolo), qui di passag- 
gio, denunciava alla polizia che durante 
la notte, mentre si trovava in un caffè, 


Congressi e convegni sociali. Ieri mat- 
tina nella sala maggiore dell'Istituto delle 
piccole industrie, si tenne il preannun- 
ciato congresso straordinario del con- 
sorzio dei calzolai, del quale per man- 
canza di spazio daremo relazione nel 
giornale di domani. 

* Nella sala Carducci fu tenuto ieri 
il congresso della Giunta degli attinenti 
bistori, del quale daremo pure relazione 
domani. 


Dopo il caso di peste 
sul ,,Sofia Hohenberg®. 


Un’ecatombe di ratti. | 


Teri a mezzodi dai guardiani sanitari. 
del: Lazzarelto marittimo, clie da tre 
giorni si trovano a bordo del piroscafo 
«Sofia. Hohenberg», furono riaperte le 
boccaporte delle stive e di tutti gli altri 
locali di sottocoperia nei quali era stata 
bruciata una grande quantità di zolfo. 
Quindi i guardiani discesero nelle stive 
armati di un recipiente e di apposite te: 
naglie per raccogliere i ratti morti. Il 
lavoro si prolungò quasi cinque oré. 

Tutti i ratti rinvenuti furono traspor- 
tali al Lazzaretto dove verranno cre- 


crucis» fatta in varie osterie, era stalo 
derubato di un ingente importo di de- 
naro, parte in banconote italiane e:parte 
in moneta austriaca. Non ricordava. in 


dottor Markl all'esame batteriologico. 

La salute di tutti i ricoverati nel Laz- 
zaretto è ottima. 

Stamane a bordo del «Sofia» saranno 
compiute le ultime disinfezioni e nel po- 
meriggio il «nuovo» equipaggio salirà a 
bordo del «Sofia» che sarà poi rimor- difese, e, durante la clamorosa disputa, 
chiato a Trieste. era incespicalo e caduto. In seguito alla 

L'equipaggio e gli operai che erano a caduta gli erano cadute a terra le varie 
bordo del «Sofia» e che sorio stati sbar-. banconote che teneva nella tasca interna 
cati al Lazzaretto, saranno messi fuori della giacca e, quando egli si era chi- 
di quarantena appena dopo cinque giorni nato per riprendersele, uno dei suoi 
compiuti dal loro ingresso al Lazzaretto. sfruttatori aveva minacciato di colpirlo 
con una bottiglia. Egli, spaventato, a- 
Veva indietreggiato e gli altri avevano 
approfittato della circostanza per impos- 
sessarsi del denaro, ; 

Quali sospetti autori del furlo furono 
arrestati nello stesso giorno le vestali 
Paola Mongiarello ed Elena Gucit, non- 
chè l'amante del cuore di quest’ultima, 
il bracciante Giuseppe Princich, Appren- 
diamo ora che la polizia effettuò ieri 
nell'alloggio popolare di via. Pondares 
un quarto arresto nella persona di Ro- 
dolfo Ussai, di 29 anni, senza occupa- 
zione e s abile dimora, il quale avrebbe 
pure fatto parte della’ brigata di sfrut- 
tatori, L'Ussai si protestò. innocente ma, 
posto a confronto col danneggiato, fu da 
questo ravvisato per colui che aveva 
minacciato di colpirlo con la bottiglia. 
Lo Zorzi riconobbe pure la Monziarello. 

L'Ussai continuò a negare ma nondi- 
meno fu trattenuto. 


caffè insieme ad alcune persone che gli 
stavano continuamente alle calcagne per 
Sfruttarlo. Ad un certo punto, una donna 
della piccola comitiva, aveva trovato 
questioni con un avventore ed. egli, da 
perfetlo cavaliere, aveva preso le sue 


caduto se non fosse stato sorretto dalla 
Gavalich : le vesti del ferito furono ad 
un tratto inzuppate di sangue; la Cava- 
lich e sua. figlia non si erano ancora 
Iavute ‘dalla. sorpresa che il feritore 
sempre armato del coltello, uscì nel cor- 
tile e raggiunta la via, asciugando la 
lama del coltello intrisa di sangue, si 
dava ad una precipitosa fuga. 

In aiuto del ferilo erano intanto ac- 
corsi gli avventori del locale: il disgra- 
ziato quasi inanimato fu adagiato su una 
sedia e come. fu ‘constatato che dalla 
ferita usciva parte delle viscere, l’ostessa 
‘fasciò strettamente la. ferita, avvol- 
gendo il corpo del disgraziato con un 
lenzuolo, e poi lo fece adagiare su di 
un lello, 

Un addetto al locale si era recato in- 
tanto a chiamare una guardia e a far 
telefonare aila Stazione centrale di soc- 
corso, 3 


Tentato suicidio originale. « Salvo per 
miracolo. lersera poco dopo le 10, in 
piazza Carlo Goldoni, ùn uomo sulla 
trentina, miseramente vestito, si gettò, a 
scopo suicida, sotto il tranvai N..3, I 
presenti emisero un grido d’angoscia ed 
il frenatore strinse subito i freni; ormai 
però era troppo tardi: il misero era già! 
totalmente scomparsò solto il carrozzone 
e tutti si figuravano che questo lo a- 
vrebbe ridotto a brandelli. Comé fare ad 
estrarlo ? 

Mentre i tramvieri e le persone pre-| 
senti. all’impressionante’ scena stavano 
studiando il modo di uscire dall'imba- 
Pazzo, con grande meraviglia di tutti, si 
viGe lo sconosciuto uscire dalla parte 


L'arresto del feritore. 


La.voce del triste fatto si sparse ad 
un tratto per‘il villaggio e la guardia di 
p. s. Pielro Paoletich informata della co- 
sa e avuti i connotati del feritore; «cre- 
dette riconoscere questo'in un ‘giova- 
hotto che pochi istanti. prima gli era 
passato: vicino ‘correndo. Nè si era in- 
gannato, .Il Gorenz sicera infatti recato 
nellà propria abitazione e come il fun- 
zionario vi si recò.lo trovò sulla porta 
che mette nella ‘cucina. Al suo. sopras: 
giungerè il Gorenz mise la mano in ta- 


z x opposta. j 
sca ma tosto la ritrasse: la guardia con- Non si era fallo alcun male: un vero! 
statò così che egli doveva essersi sha- miracolo | ) 


razzato di qualche cosa, Entrò nella 
cucina e dietro la porta rinvenne un 
coltello col manico di melallo a rilievi 
e una lama lunga circa otto centimetri, 

Il Gorenz fu dichiarato în arresto e 
tradotto all’ispettorato. 


Operato all'Ospedale. 


Girca venti minuti dopo sul luogo del 
ferimento. si recava con un tassametro 
Il dolt. Apollonio della Guardia medica: 
messa allo scoperto, la ferita di cui era 
stato viltima al Nadok egli constatò la 
fuoruscita dello stomaco intero e giudi- 
cato il caso gravissimo praticò al ferito 
due iniezioni eccitanti e quindi dispose 
perchè fosse adagiato nella automobile 
e perchè fosse preavvisato l'ospedale del 
suo trasporto. 

Alle. 5.in punto, il Nadok era, colà 
trasportato. Adagiato su di una barella 
fu visitato dal dottor Rinaldi, che era 
‘d'ispezione e quindi portato. nella. sala 
operatoria della quarta divisione, 

Il (dott. D'Este, coadiuvato dal dott. 
Monti operò tosto l’infelice. Fu. con- 
statato che la ferita era lunga circa; 10 
centimetri e che la sierosa, dello stomaco 
era lesa in tre punti; la ferita però non 
era perforante; due costole, la decima 
e l'undecima, erano recise. (e ciò dimo 


Una guardia condusse lo sventurato al 
commissariato di via dei Bachi, dove, 
qualificatosi per ‘Francesco Samelz, di 
82 anni, contadino, da Santa Croce, di- 
chiarò d’ essere venuto appositamente a 
‘'rieste per por fine ai suoi giorni e ciò 
perchè «il sanzue di una sua gamba si 
era trasformato in acqua» e in seguito 
a ciò soffriva inenarrabilmente | 

Per tema che ripetesse il tentativo, fu 
trattenuto, } 

Dagli amici cì guardi Iddio! — Arre- 
stò per firto. Una, guardia che l'allra 
sera perlustrava in via Cavana fu avvi 
cInata da Alfredo Bellei, portiere al. 
l'Hotel Central» il quale, comunicatole 
che, un momento prima, nel salone del 
cinematoprafo «Iris» nella suaccennata 
via, era stato derubato del portamonete 
contenente 33 corone, la invitò ad arre- 
stare tale Alfredo Holl, di 20 anni, da 
Liverpool, abitante in via Canova N. 6, 

\ sul quale aveva concentrati i suoi s0- 
spetti. La guardia, infatti, arrestò il gio- 
vinotto e, siccome questi si protestava 
‘innocente, le venne il sospetto che il 
dimneggialo potesse aver smarrito il por- 
tamonete e cercò sull'impiantito. ll 
portamonete fu trovato, ma vuoto. Il fun. 
zionario allora intimò al Holl di seguirlo 
al commissariato del quartiere. Cold il 
danneggiato dichiarò che si era recato 
al cinematografo insieme al. Holl dopo 
essere stato con lui all'osteria e dove 
aveva pagato il conto per entrambi. Sco- 
perta. la posizione del portamonete, 
aveva fissato i suoi sospetti sul compa- 
gno per il motivo che egli sehza un plau- 
sibile motivo, ad un certo punto, si era 
allontanato ed era rimasto assente per 
circa cinque minuti. Il Holl, che fu tro-; 
vato in possesso di sole 10 corone, con- 
tinuò a protestarsi innocente, ma tutta- 
via fu trattenuto. ; 
| Anelli di purissimo ottone. Teri notte 

verso le 2, una guardia della sezione di 

via Muda vecchia arrestava in città vec- 


i 
I 
| 


recisi il diaframma e la pleura costale: | 
due centimetri più in alto e sarebbe 
stato colpito il cuore! 

L'operazione riuscì benissimo e dopo 
rimesso a posto lo stomaco, fu suturata 


Più tardi si recò all'ospitale la moglie 
del Nadok assieme a una cognata ma 
nos fu permesso di vedere il ferito che 
era ancora sotto l'influenza della narcosi, 
ele povere donne si allontanargno con la 
speranza data loro dal:medico dott) Rinaldi 
di poter vedere, questa mattina; il padre 
delle cinque creature, ancora in vita. 


Cosa dice il feritore. 


nel quale si era recato dopo una «via; 


quale caffè fasse stato derubato, ma ri-| 
î cordava invece le circostanze che ciò a-| 
mati, Alcuni però verranno sottoposti dal vevano preceduto. Egli si era recato in! 


«tutto: esaurito» ed il pubblico, 


TEBATRI L 


Verdi. Mollo pubblico/iersera-alla 4] SUI” 
gnora dalle camelie» di eni. Elisa ® 
veri fuuna-soave interessante e doloral! 
protagonista. Pacile cosa cavar degli 
fetti solamente, nel rivestire Ja rom@ 
ticissima figura di «Margherita Gauthidiut 
ma la Severi vi portò una nota persi 
nale di dolcezza e ‘un acuto spasimo hi la le 
pianto. E all'atto secondo e al terzo de n aPpre 
dicò specialmente Je sue belle qual Mali 
di intelligenza e di passione. Dopo l'iMifil'ass 
terzo. cinque. chiamate la risalutari! CoA 
alla ribalta, e altre, moltissime, dop? Ba il 
quarto è alla fine del dramma. pic 

Il Ninchi fu un «Armando» giovanili Ùi 
e ardente; un ottimo «Duwal' padre» 
il Bissi. 


di 
Ch 

Mori 
Ne in 
Reessa: 
'Ontro}) 


miati, molto applaudita a Genova 
prima, poi a Torino, a Milano, a Ro 
ecc: 


Politeama Rossetti. Un'edizione dell 


iersera. Edizione in cui la gentile 1° 
stra concittadina Toinon Enenkel, nol! 
stante l'ampiezza dell'ambiente, sePlh 
far brillare le sue ottime qualità di vel 
e più ancora il suo vivo intuitole la 80. 
intellizentissima arte scenica, così ©“ 
farsi applaudire calorosamente nei pull 
salienti della parte. ll 
Disinvolta e sicura nel canto fioriti am 
al prim’atto, la giovane artista fu oli iii 
cacissima così nelle scene come ne tan 
controscene del duelto col vecchio «Gf 
Mont», al'secondo; fu dolorante e 2g 
passionata negli episodi del terzo; coli 
movente in tutto il quart'atto fu pali 
tinte di ‘suggestiva verità alla ‘scelffilo < 
della morte. In una parola la signori!" Tenmti 
Enenkel ha rinnovato iersera, indi 
Nuito, il suecesso magnifico consegulilà 
l’anno scorso sulle 
Fenice, | 
Anplaudita dopo il «brindisi», Topo 4f 
duelto col baritono, alla frase «AmAMi a, 
Alfredo», negli episodi ‘del quart'atto, k “ale. 
gentile artista. dovette comparire più Mecggg: 
volte alla ribalta, alla fine degli All 
chiamatavi dagli applausi del pubbli 
Lo Stracciari ha rinnovato i 


il clan) a ar 
roso' successo delle sere precedenti, DI Ibi tro! 
sando l’aria «Di Provenza...» ed ottin! dol} co 
«Alfredo», vivamente applaudito, Leg îomg 
gio tenore signor Navia. ; 

Abilmente. diretta dal maestro 04 
uff. De Angelis, l'orchestra fu applaudif fanno 
tissima dopo il preludio dél quarto all (iti, I 

* Nella rappresentazione diurna Ln 
«Ballo in maschera» molto pubblico 
grandi applausi a tutti gli esecutori, Î 
cui il baritono Anceschi che cantò mo ij Prot 
bene In romanza «Eri ta...» di cui Hay 
pubblico avrebbe desiderato Ja replie®* 

Questa sera. riposo e domani ulti p' 
della. «Traviata» col baritono cav. Li lo 
Riccardo Straceiari. 

Giovedi prima rappresentazione, d 
«Aida», ultimo /spettacolo della 
gione — di cui sarà protagonista la # 
gnora' Elena Ruszkowska, 

Fenice, Alle due rappresentazioni {ee 
stive di ieri il pubblico accorsein folli 
Di sera, alla seconda replica di c« È 
balla il valzer», il teatro era ‘così £! 
mito, che si dovette rimandare pare” 
icliie centinaia di persone, 

Ji successo della’ bella 
mio Leo Ascher segnò un vero eresce! 
do e questa sera si replîca ancora. 


Eden. A (utte le rappresentazioni, 
ieri fece bella mostra di sò il cartelli!® 
dato A} 
ricco programma, sl divertì mollissinii i 

Ecco ora quello di oggi: «I num® 
48 A.e 43 DB del «DPathè iournal; U 
«dramma in due alli dal titolo: «USL 
giglio nato nel fango». nonchè una chini L'alty 
scientifica: «Le Tl'ermiti o formiche bia) fi 
che», Domani nuovi debutti di varietà, 

Minimo. Volla. alle 
del «Bebè» e molti applausi, 

Questa ‘sera: «L'onorevole Campo 
sego» di Libero Pilotto. 


a 
ie 


i 


Spettacoli d'oggi. È 
TEATRO VERDI Compagnia drammalio 
del Teatro Argertina di Roma Ore 828 
—- sGuerrin Meschino" leggenda drambl” 
tica in tve atti di Domenico Tumiati.. 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione diril® 


‘Gompagnia d’'operette Mauro. 
. A. balla il valzer“ del m.o 


i. Cinema Varietà. | LL 
Spettacolo di varietà. PrinciP' 


ro | 
ola 


VE) 


-; di ni 
MARINA E NAVIGAZIONE. | Gt 
Movimento nel porto. IR 


Teri arrivarono: nel. nostro porto i P | 
roscafi del L'oyd «Carlsbad» cap, V. 09 
melich da Fiume, «Adelsberg» cap. dii 
Quarantolto da S. Maura e Scali con Dal 
pass., «Gastein» cap. M. Mareglia de da 
dessa e scali con 39 pass., «Vienhi, 
cap. A. Leva da Alessandria e Brind!”. 
con 46 passeggeri. È 1a 
Il piroscafo. ellenico «Jonio» cap. ®" 
Joanis da Pireo e Santi Quaranta 00 
19 passeggeri. 3; 
I piroscafi a.-u. «Belrorie» cap. G. To 
mich da Venezia, «Lederer Sandor» cal | 
A. Descovich da Valenza e Bari con Se 


vel 
n 


pass., «Isonzo» cap. L. Premuda da ci 
nezia, «Cement» cap. Sbutesa da n 
missa e Pola, «Fausto Cosulich» cap. 


Martinolich da Pireo e Patrasso, 
Il veliero italiano «Bettina» cap. V. 
Conenna da Monopoli 


A 


Ra 


Abbiamo lasciato il feritore al mo. 
mento del suo arresto e del suo accom- 
pagnamento all’ ispettorato di Servola. 
Sottoposto ad un sommario inlerrogato- 
rio, egli disse che era’ stanco di essere 
perseguitato; non eseluse però di nu- 
trire verso il ferito un certo rancore dovuto 
specialmente alla questione avuta con 
lui, or fa un anno, quando fu colpito 
alla testa da un colpo di bottiglia, 

Dalla guardia Paoletich, che ‘lo trasse 
in arresto, fu poi accompagnato al com- 


|chia. Antonio Gandolfo, il famosissimo 
turlupinatore degli ingenui ai quali da 
‘anni va.spacciando anelli d'ottone' per 
anelli d'oro. 

Fu arrestato perchè, ubriaco, commet- 
teva eccessi. Alla polizia fu perquisito e 
trovato in possesso di uno dei famosi 
anelli. = 


Notizie  metsorologiche Alta marea: 
7.27 ant. e 8.06 pom. — Bassa marea: 
1.01 ant. e 1.55 pom. 


ore 3 pom, partendo il convoglio dalla capP' 
mortuaria del Civico Ospitale. 


% ReEe 
è 

SC Il Dia 

A î i È Lr 
Carolina Abramovich |» 
& n. aggiunta telegrafista cca Rn 
si spense improvvisamente Sabato alle ore9 poll sh 

La dolente cognata Giovanna ved, AbIS 


movich. partecipa agli amici e conoscenti tal 


triste notizia, gel dr 
I funerali seguiranno Luneìd 10 corr. co | da 


TRIESTE, li 9 Novembre 1918, 


I presente Serve quale partecipazione dirt bi 


Nuova Imprasa, Corso 47, 


IL PICCOLO, pag. IM 7 Novembre 


1913, N. 11619. 


Uffici del giorna 


dich) 


II contvollo. medico 
S| Sll'infanzia e la tutela sociale 
dei minorenni 


{hier 
persi 
mod fon ta 
z0 dé [iti appress 
ali E 
sia 


; ale crea questa tutela, r 
enti trattori comuna: 
Un lato molto 


® della 
DA Tv. 
è mortali 
tte portai 
ci 


ola mortalità i 


‘giungere 


; 
i bambini, an- 


‘en 
vdlen, 
Si il lusso d’un medico di famiglia, 


Uisce un’ educazione sociale, che va 
ata con piacere, specie là, ove, come 
Roi, ‘cesistorio talvolta, almeno presso 
Ù S del popolo, dei pregiudizi contro 
I Pera benefica del medico. Spesso si 
fe al medico soltanto nei casi estre- 
à avanzata, allorchè 
cherà il rimedio. 


Una malattia 
si 


e DI 
non! Ma 


il 
dip 
DI 

ato a persone intelligenti e di cuor 
tamente istruite, le quali 


co 
or ‘ati 
d 
pt 
‘ to di sporci 


lche 

fa il 
mali 
3 PRI 
j valle 
b5Jic2) il min 
lam 


tcgg; 
it 


ambulanza: Soltanto 
Tollo periodico a domicil 
big O nsesu 


mediante 
segnalato dagli Specialis 
ra udi] ton 
alp 


ale, è qua: 
le, miolto sfavorevole. 


hiamato in vita, a Trieste, al princi 
i quest'anno, 1 Ufficio.comunale. di 
zioné,  dell’infanzia, fu tosto, intro- 


Tote; 
(O E 
{ da da, sorvegli 

Ci dei neonati 
larie e fiduciari. onorari, 


periodica, a dom 
tit 
Moni 


quas 


Quelli dell’Ausir 
Ze mediche, annesse 


Ù cui gi 
IRDO | 30 SRO a 
f tif depp acri con i j i ) 
"0 stato di salute di ambidue. Qui 


funziona. egregiamente il Dispen- 


LI Gi Per lattanti della Poliambulanza 
Ta 
iftaz Comune. Però usufruiscono dell’is 
în 00 soltanto i bambini ammalati. 
ii Nelli che vengono  allattati 


eeipi 


0; domani sai 

Di più, oltre alle fiducie onorari 

Di opera, apprezzatissima, me 

Ver 

Mistero 

Lula 
nora, 


° conta A 
Euo perato con il'm 


men 
Udi, 


anche delle ‘assistenti, stabi 


lico vengano in 
‘Tale ampliamento del 


e perfezionato con) 
o delle prescrizioni 


egrtrollo a domic 
Miche; non potrebbe, ‘® mio avvis 
Zionare. a dovere; se il 
È attanti dovesse continuare un'att 
mani le 

| Sd 


id. 


“Co di. spesa, dovesse ar 
0 numero di ‘assistenti \salariate, 
Der i seguenti motivi 
w Di in p 
Omvenienti riscontra 
peo, ma anche all Ufficio 
èglianza i bambini e i cui iinpiega 
UE Sono da tutori degli stessi, e devon 
topa Edo, aimmonire chi di ragione 
idere a tempo gli opportuni provved 
i Miti. Essi come tutori hanno l' autor 
o, mentre il. medico 
la; consigli inv 
egg 
al HeLla 


| tte 


3 


con minima. spesa, 


per 


3311 00) mità È j 8 
Trovo, onformità. a quanto in uso 


I 


DIL 
+ dl 


delle supreme piudicafure 


4 critica, Se, ‘dalle circostanze 


n nere che la rappresentanza Cor- 
îde alla volontà, della parte da rap- 
bi ione, deli 
Tatore costituisce un. capo dimullità 


ppc esi, Ja mancata, ammi 
Nella: 2 
&'sentenza contumaciale. 


dr î 


Nieressante è la decisione (15. maggio! 
Vo n + 5199) del Tribunale amministra») 


Nza 
ala, 
Ut 


di 


îi ate nie del problema 
etterà ch siamorben lieti di pubblicare 


n ; i parlò in questi ultimi tempi 
i: Ssistenza sociale alla pruma,iafat= 


alti a combattere. 
accennati an- 
‘ebbe 


‘antaggio per tutti quei vasti strati 
è Popolazione che non:possono pren- 


iP nento da parte delle madri, tanto 
Dambini sani, quanto, e più, di que- 
Ma malati, controllo periodico fisso, 


abbiano, 
È avuto a viva voce dal medico le 
mpottune direttive. Così sì scoprirà, ad 
t pio, che alcuni bambini vengono la- 
lunghe ore del giorno in completo 
dono, che alcuni altri si trovano in 
S a da fare pietà, sono 
lontani dall’aria, dalla luce, ven- 
Assoggettati ‘a metodi antigienici. 
olta nella stanza; in cui giace 
i bucato ‘o esalano 
malsani; molte altre volte viene 
nistrato al ,neonato latte. adulte 
la madre trascura per. ignoranza 
bra °t altri motivi. l'allattamento» natu- 
ip: Tutto. questo ignora il. medico, che 
Sariamente: prodiga le sue cure sol 
alle madri più illuminate (e sono 
or numero); che si presentano alla 


io è. spera: 
è quell’'educazione sociale 


lord Madri, 

fpmo Ùl primo rimedio atto a combattere 

lanto lamentata mortalità infantile. 1 

ini che hanno maggior bisogno di 

Ma pollo e di protezione sono gli illegit- 
li perchè essì si trovano in una posi 

Ri inpre ariche mar 


egittimi mediante, fi- 
tutti 
enti comunali. Gli uffici di protezione 
l'infanzia della Germania, imitati poi 
istituironò ‘ambu- 
all ufficio, le 
i sono uffici di consultazione per le 
Ti nutrici («Mutter-beratungstelle»), 
ntano, a periodi stabiliti, 
lattanti per il controllo 


a dia medica, tenuto in vita a spese 


artificial 
te, mentre dovrebbero. poter esserne 

anche i bambini e Je, madri, 
Oggi sono sani, i quali però per mal 
‘a d'un razionale trattamento, igie- 
ano facilmente amma: 


i Uuanto ho potnio consiatare. aliche 
Sonalmente, ogni.lode, vi dovrebbero 


idotte all'Ufficio, come in uso 


dispensario 


affatto staccata dall’ Uificio di pro- 
Ole dell'infanzia; anche se, con uno!” 
ettersi, un 


Anzitutto le as- 
ola devono. riferire sugli. 
non soltanto al 
he ha i 


fon, può chie 
evole. Inoltre 


ip dig eliza che) per quanto in forma mo- 
4 possa pure 
in breve completata. l'opera bene- 
latitanti, {on- 

ità con:quella dell'Uf- 
munale di protezione, «dell infan- 


E di prafica ufilità su decisioni. 


ella. quale si dichiara che la pre-| 
n un membro dei consiglio comu.) 
RI sala delle sedute durante la! i 

(ione e deliberazione concernenti: covich, accanto al binario della ferrovia. 


lla sua domanda per essere accolto nel 
nesso comunale non costituisce una vio» 
lazione del-Regolamento comunale dal- 
mato. 

* 

Di speciale importanza per i notai sono 
le. decisioni seguenti. della. Suprema 
Corte: 

A1 notaio quale commissario giudiziale 
devono aggiudicarsi le-competenze anche 
per ‘quegli. atti iuridici che non sono 
immediatamente o necessariamente con- 
nessi con questa sua posizione. (Decisio- 
ne 4 giugno 1913, R_1 430/13). 

Te spese di custodia e di deposito di un 
notaio quale commissario giudiziale sono 
da commisur 
tariffa notarile. (R di 769/12). 


di 


il Importante, è pure un’altra recente de- 
cisione della Suprema Corte con la qua- 
lesi statuisce;sche l'eccezione delia mi- 
nore età, sollevata appena in grado d'ape 
pello, è inammissibile, 

B'solleva eccezioni meritorie contro la. 
petizione di A, dichiara però, che esso 
al tempo in cui fu conchiuso 1 affare che 
forma il fondamento della petizione; hon 
aveva bensì ancora compiuto il ventesi- 
moquarto anno d'età, ma le.era stata im- 
partita. la «venia aetatis». La, prima 
istanza ritenne questa, asserzione senza: 
altro per vera, perchè non fu contestata, 
e fece Imogo alla petizione. Ma nel pro- 
cedimento in grado d' appelo, B sosterine 
ch'era minorenne al tempo dell’ affare; 
essendo. ciò risultato, vero, la seconda 
istanza respinse la petizione. La Supre: 
ma. Corte invece ripristinò la sentenza 
del ‘primo giudice; osservando, tra 1’ al 
tro, che: 

Giusta il disposto del $ 215 Reg. di 
proc. civ., per ‘lo svolgimento ‘e per: il 
contenuto della pertrattaziohe è norma- 
{ivo soltanto il protocollo di pertrattazio. 
ne. Ma questo protocollo contiene la do: 
cumentazione, che d'accordo è stato as- 
sodato, che B era sui iuris. Giusta il con- 
tenuto ‘del’ protocollo, l'eccezione della 
minore età ‘non formava oggetto della 
pertraltazione in prima istanza; chè anzi 
B nel momento critico ha, riconosciuto 
di avero la capacità di agire da sè. Non 
era necessario quindi di fare ulteriori 
indagini circa questo fatto pacifico in 
causa ($ 266 Reg. di proc. civ.). 

mod pid cime 

Reclami; desideri e pronoste del pub. 
blico. «Attraverso Ta via Stadion, dalla 
via Scussa' fino al caffè «Sport», corre 
una doppia o tripla fila di pietre della 
quale approfittano molto volentieri i pe- 
doni, specialmente in tempo di pioggia, 
per portarsi da una parte all'altra della. 
via, Altrettanto avviene, in moltissimi 
altri punti della, città. Non si capisce pet 
chè qualehecosa di simile non si faccia 
- e la spesà non sarebbe certamente in- 
gente - dallo sbocco della via Kandler a 
destra di chi va verso il Boschetto allo 
sbocco della stessa via sulla sinistra di 
Via Giulia, Se mai. e per le deplorevoli 
condizioni della via Giulia in quel punto 
in'tempo piovoso e perchè a due passi si 
trova la. frequenta ima scuola popo- 
lare e cittadina, maschile e femminile, 
qui, più che altrove, servirebbe molto 
bene una «passerella» in pietra che sal 
verebbe la gente da inzaccherature degne 
della palude Stigia». 7 


*'‘L’altra mattina mia moglie, che non 
è affatto paurosa, si recò come il solito 
al cimitero di S. Anna. Ad un tratto le 
si presentò dinanzi un individuo che ge- 
sticolava e andava dicendo di poter me- 
glio pregare pei defunti che i preti. Si 
inise vicino a mia moglie e cominciò a 
pregare a modo suo. Quando ebbe finito; 
si rivolse a mia moglie domandando la 
carità. Anche a me sono successi più vol 
te casi ‘di questo genere e, pure Mori 
miei conoscenti ebbero cecasione di 05- 
servare di questi tipi che entrano nel ci- 
mitero nella. speranza: di gabbare chi va 
a trovare i propri defunti. Certo la sor- 
Veglianza di que! recinto non è cosa fa- 
cile anche per la sua estensione, tuttavia 
è utile - ritengo - richiamare l’ attenzione 
dei fattori competenti su questo noiosis- 
simo inconveniente». 


© 


CÒ 


il 


ti 


55 


a 
se 


de 
e 


ch 


L|q 
è lasciato il. Punto franco tanto nei rl 
guardi della pulizia quanto in quelli del 
pubblico transito, In merito alla prima, 
iquestione il lagno è &enerale e per per- 
suadersi che giustificato basta, fare 
un breve giro in quel' recinto. Quanto al 
resto, ad ogni momento numerosi vagoni 
di merci allacciati in lunga serie im. 
pediscono il passaggio a. chi è ‘costretto 
a sbrigare, spo. in gran fretta, i pro- 
pri affari im quel recinto, e guai se qual 

a’ guadagno di tempo; ha l'idea di 
scavalcare il treno attraverso i passaggi 
1 cui Sorgono le gerrette dei, îrenatori. 
Ora:si capisce che un Punto franco. sen- 
za vagoni è inconcepibile, a perchè si 
lasciamo lì ferme serio, di 10, 15 ed anche 
20 vagoni? Non sarebbe più logico lascia- 
re un passaggio ogni quattro 0 cinque 
vetture?. 

* Sulla scalinata. che mena dall'im- 
9;|bocco della prima galleria in via Silvio 
s| Pellico al. colle di Montuzza esiste uno 
zampillo d’acqua che. non. funziona mai 
ma ‘che quando tumzionava faceva, mas: 
simamonte se visto dallà piazza Goldoni, 
un boll'effetto. Non si potrebbe dunque, 
in eccasione di ricorrenze festive, farlo 
funzionare di nuovo?», 

‘& «In un articolo pubblicato tempo fa 


0; 


el 


comzoniette popolati, «un poeta» si lagna 
della troppa libertà di s ti che si la- 
sciuai concorrenti. o-direi invece. di.la- 
sciare ampia libe ai concorrenti, ma 
di dividere. i lavori, man mano.che per 
vengono, in tre categorio diverse, c pre 
i «i 0di carattere amoroso serio; 
2. di carattere amoroso buriesco 0 sati 

ol vario 0 politico; 3. di carattere. po- 
liticb soltanto, E poi da ognuna di queste 
cotegoria scegliere il migliore Tavoro da 
essere musicato. I° evidente che, facendo 
il concorso con questi criteri, risulle?ab- 
be uma collezione di canzoni di carattere 
differente, che ‘dovrebbe ‘accontentare 
‘tuttivtanto più che quelle di genere ainò: 
Toso prevarrebbero su Quelle. di genere 
politico.” Non. credo poi sia giusto di 
eseludere affatto il genere politico, Natu- 
talmente, al giudizio, del pubblico si do- 
vr'ebbe fare una, coppia di can 
izoni di nuna. dello, tre, categorie e sì 
istituire un premio, per ogni 
P° così che l'esito finale sa- 


SÌ; 


* Numerosi abitanti nel'ri 
cola-Romagna, interessano amministra: 
zioné comunale a voler provvedere alla 
iregolazione delle strade che conducono 
dalla via Romagna fino alle rotaie del 
l'elettrovia'e da qui in via Commer: 
ciale. Molto' ‘scarsa l'illuminazione e il 
manto stradale cattive e, in certi puni 
ti, anche pericolose condizioni». 

* A S. Anna, nci pressi della casa Cuc- 


f 


a sensi del $ 8 della! 


nel «Piccolo». sul concorso, delle. nuove]a 


‘vamente. platonico 


dove il passaggio di veicoli e pedoni è 
molto ‘animato, sarebbe necessario \as- 
solutamente un fanale ad evitare possi- 
bili disgrazie». 

* Ritornando comodamente dal. Poli- 
teama ci si affaccia un'idea, nimpianto e 
desiderio insieme, a proposito della pros- 
sima, stagione al. Verdi. Non potrebbe. il 
«Piccolo» dire una parola in favore della 
icincolazione del tram fino a spettacolo fi 
nito? Gli studiosi di musica ed. entusia- 
sti di Wagner non abitano tutti il centro 
della città, al contrario. Parlare di con- 
correnza ai brumisti poi, è assurdo, per- 
chè chi può spendere senza sacrifizio, 
malamente si adatterà ad aspettare an- 
cora a quell'ora tarda, 0ss mattiniera. 
per dare l’assalto al tram. Viceversa, in- 
vece, chi si adatta a star pigiato o ma- 
gari.in piedi tutta la. sera. in loggione, 
per non spendere più di una coroncina, 
non andrà poi a gettatne due o tre per 
fare la strada, che i brumisti - «in sera 
de Comuna» - non domandano meno. 
Bisogna rassegnarsi a dare la passes- 
giata, se ‘occorre anche con vento @ plog- 
gia, a stomaco ancora vuoto e; con la 
prospettiva di doversi levare per tempo 
l'indomani». 


* Le sale della Biblioteca Civica, ora 
che sono  frequentatissime, sono poco 
ventilate e vi si respira male. C'è un'afa, 
che sì potrebbe togliere facilmente con 
qualche ventilatore», 


* «Bisognerebbe provvedere in via d'ur- 
genza a mettere un po' in ordine il ponte 
provvisorio di legno collosato in via Ric- 
cardo il quale, coll’infuriare della piog- 
gia, è diventato talmente lubrico e sdruc- 
ciolevole che le cadute dei passanti sono 
freguentissime. 

Si dovrebbe pure impedire che il carro 
delle immondizie stazioni, come fa ogni 
mattina, senza copertura, in via Barba- 
can e che gli spazzini vadano a Tacco- 
gliore Tevimmondizie nelle case adiacenti 
con degli stracci anzichè con j' prescritti 
bottini, rovesciando tutta quella robaccia 
sulla pubblica via per poi caricarla sul 
carro col badile». 

* «Da qualche tempo. a questa parte în 
Piazza S. Francesco d'Assisi fa bella m0- 
stra di sè un carro della P. N. lasciato in 
permanenza con le stanghe all'aria. ANA 
mattina intorno alle 5, gli spazzini del 


rione vengono lì coi bottimi pieni, c per, 


turno li vuotano in terra. Quando il mue- 
chio di riffluti sembra abbastanza consi: 
derevole si dà mano ai badili per il tras- 
porto da terra nel carro e «tin» «tum» fino 
anche alle ore 10. Se a lavoro finito gli 
‘addetti hanno cura di chiudere i coper- 
chi del carro, l’«inclita mularia» si prende 
il compito d'aprirli per saltare su quel 
molle tappeto d’immondizie e da lì sul 
coperchio del pisojo, con urli e schia- 
mazzi». 


ee 


Corrispondenza anerta, Urge. La Socie- 
tà ‘(«Meridionale» per, l'assicurazione (contro, la 
grandine e riassiturazioni è un istituto separato 
come amministrazione dalla Riunione Adriatica 
di Sicurtà. Gli impiegati di detta Riunione non 
Sono soggetti all'obbligo d'assicurazione: per la 
pensione statale perchè la Riunione stessa ha un 
proprio fondo pensioni. Altrettanto dicasi del- 
la Meridionale. —— ciddolorata. Chieda che con- 
tro il creditore moroso, riconosciuta la li 
quidità del crodito, sia avviato procedimento 
essontorio.. — Urgentissimo.-Ma dica un po”: Ella 
la avuto un sequestro o una minaccia di segue: 
stro? In ogni caso offra di pagare in rate ma- 
gari di 1 cor. al mese ciò che anche nelle Sue 
condizioni è, per quanto penoso e difficile, pur 
sempre possibile. — 4bbonata al «Piccolo». Non 
Le resta appunto che chiedere la separazione 0 
far dichiarare il marito interdetto por prodiga- 
lità, — Gemma. Poichè Ella è divorziata può li 
beramente contrarre un nuovo matrimonio, pre 
cisamente come se il Sto ex-marito non l'avesse 
neanche ingi conosciuto. — Studioso. ‘Le gram- 
matiche italiane del Fornaciari o dello Zambal 
dì e il vocabolario italiano-francese del Ghiotti. 
— 0 tutto 0 nulla. 1) AL comando della brigata 
di finanza, p ib 
mente ‘al Ministero in Roma presso il quale può 
indirizzare, addirittura la lettera che verrà re- 
capitata al destivatario. 2)) Saffo fu celebre poe- 
tessa. gréca che mo; 

imo. — Gorizia italiana. Pare anche a noi di 
ricordare qualche cosa di simile, ma + com'Ella 
comprenderà - non possiamo pensare a sf 
le collezioni di tanti anni addietro per rintrae- 

re quelle not Procùri di ricordarsi almeno 
l’armo preciso 0, se sarà possibile, Saremo li 
di accontentarL: rtista. Attualmente il pi 
i ‘riestina lontana. 
avi tanti medioeri, i molti brutti evi pa- 
metrieamente gliati qualche simpatico, 
verso & l’espressione del sentimento n 
. Crediamo ehe non sieno molte 
ille di quindici anni capgei di {ax molto 
di meglio. Studi e Jeg — Fuorì Pisino. I 
nuovo inno della Lega è ‘scritto da 
Riceardo Pitteri e musi a Ruggero  Leon- 
cavallo. î vano alla Direzio- 
ne compar ) ‘ovie dello Stato in 
Venezia. — Ignorantaccio. Ettore Moschino è va- 
lonie giornalista, commediografo, librettista (e 
posta Ricorderomo tra l'altro di lui il dramma 
«Reginetta», Ja tragedia «1 ano e Isoldar, è 
le  cominedie «Ii sogno di Dulcinea», e «Tempi 
muovi». Fra i libretti d'opera «L'ombra di don 
Giovannii musicata da Franco, Alfonso. e «IL Mi. 
racolo» musicata da Guido Laccetti. — Westito. 
Gli oggetti di vestiario usati non s 
dazio. — Contenzioso. No: Per gli 
ed amici neanche con quella. cspl 
zione. — Cu: 
ta nello più celebri gar 
chilometri orari. — Nimrod. Voglia ripetete la 
anda. Se è vero. Semplicemente 1’ es 
me d' abilitazione, Trieste italiana. Le vit: 
time in quella. dolorosa oceasione, (2 tel 
‘braio 1902) furono quattord — Wally. Bagni 
e aledolita al vonti percento e 
ne al 10% di allvine. di 
pulizia. — Significato 
Ù identico signi- 
no falla 
0, olto. spiritosi! 
to. tutti e due. Nou può 
essere definito «vero amore» 1 ‘ello ceselua 
che! inorridia s 
di ul bacio» nè quello eselus J ionsmnale. 
Impregiudicato il. nostro. giudizio sugli. scopi 
che ia natura vuole aggiungere a mezzo dell'a- 
more, 1 alletto vero, profondo, sicuro, pi «mani 
festa» con mille desideri noi qi Ono, COMprese 
È della v prova» ton 
col ‘dolore, col Sagrifiti 
he sante prepotente il bis 
di da cevere tutto quanto ha l'anima: di 
buono.e mobile, che gode più del bone altruische 
del proprio. e che per un sacrilicio sé 
To amato. =» Violetta, 


del genere è di 1 


M jssima. 
Quelle due fras 


ficato. — T'uoi fratelli li 
i li 


more ‘è quello 


1a volontà, non | 


ci von viene, b 
è uno squili 


0, verso la società, verso il prossimo, ver 
1) Non lo 
tanto ineno. 3), È 
li 


S 
ati. Pe 
ni fu pub: 
sì rivolga 


devono leggere mentre vengono pubbli 
{utti i numeri del giornale in 
‘orie» di Flavia Steno; 


anticipate c saluti. - Sua Corrisponderza. — lor 


tura, 1) Si tratta d’un bene; non di una tortura. 


Posi come le apparirebbe domani la giornata se 
glio dovesse dirsit. non esiste più! 
Allora senti ) za dell’essere che le 
viole tanto bene-0 che Lo i 
stessa una felicità. Le ore di 
forto? Ma quelle sono proprie alla vita! E sen: 
a di lui sarebbero peggiori, più nere, più pro- 
fonde in qualunque caso. 2) Certaniente: 
si ioni valgono anche: per lu 
fessionato. Viglinccheria, debolezza, 
nessun dominio sulle proprie forze, nessuna co 
si ‘valore, nessun concetto de 
forte mevrastenia (suari 
ma!) spiegazio il Suo ragionamento. re 


suicida per amore. 3) Be-|" 


iu genere,: 


mesi di cura razionale guidata da un medico co- 
scienzioso Le ridarebbero la fiducia nella vita. — 
Wien. Troverà quella canzonetta in qualunque 
negozio di mu . IL 3 marzo 1889 
era una. domenica. —: ‘a disperoto, Ma 
perchè invece di comperare il pianino che non è 
in grado di acquistare non prende già adesso 
qualche lezione da un buon maestro che Le per- 
metta di studiaré sul. suo strumento? — Profano | 
1913. Sì, se si tratta d'un impiegato propriamen- 
te. detto. .a.sensi. della legge sugli assistenti di 
negozio 16 gennaio 1910 B. L. I. N 20. — Zotanda. 
1) Provi a lavarsi con acqua tiepida”cui sia sta- 
ta agginnia ua cucchiaiata di pasta di mandor- 
le. 2), Potrà rendere più oscuri i suoi capelli sia 
con la tintura d’arnica sia col grasso di cocco. — 
Nerone. Le «dreadnoughts» delle ‘varie marine 
hanno il seguente dislocamento. Austria-Unghe- 
ria tre, tipo «Viribus-Unitis» 20300 tonn.;. Italia 
tre, tipo «Liconardo da Vinti», 22.000. La prima è 
la «Dante Alighieri» 19.250; Inghilterra, quattro, 
tipo «Conquèror»; 127.000; Francia, sette, tino 
«Jean Bart», 29.000; Germania, sei, da 23 a È 
Stati , due, 27.000, due 26.000; Argen 
una di Brasile, una di 32.000; Chile; una 
di 24,000; Giappono, due di 20.700, una di 27.000. — 
Adoratrice teatro. Il baritono Bione è celibe. La 
Schipa non verrà al Verdi, andrà bensì alla 
Scala. — Battocini, A quest'ora nella rubrica 
«Peatro ed' Arte» del «Piccolo della Sera» Ella 
&vrà letto ‘quanto le interessava sapere intorno 
al.tenore Navia. Se no, gwardi il «Piccolo della | 
Sera» del 31 ottobre u..s. — Regina, Elena, La 
signora Schubert è bionda, Lo Schipa canta at 
tualmente-al-Dal-Verme di. Milano. — Jmpiega- 
lo. La signora Ruskowska ba cantato, al Verdi, 
«Aida», «Mefistofele: e «Otello»: E! polacca. —| 
M. S. La signora Cervi-Catoli ba domicilio a 
Ferrara; il baritono Straceiari a Padova. — 
‘sta. Il baritono - non tenore - Radicich - era, 
pih che un artista, un dilettante, perchè cantò 
in pochi teatri. Morì parecchi anni ta a Trieste. 
L Concordia. Nell'ultima edizione di «Carmen, 
con la Curellich al Politeama, cantarono il te- 
nore Fazzini, il baritono Viglione-Borgheso, € la 
Babini, — Goriziano. Il tenore Caruso cantò due 
Volte a Trieste; la prima due rappresentazioni 
dell’«L) ‘ d'amore», la seconda due del «Rigo- 
letto». — Nalin. Le canzonette popolari per quel 
concorso vanno dirette al Comitato pro ricreato 
rio della «Lega Nazionale» (Via S, Nicolò 32, I). 
— Iultanissima inesperta. Dipenderà dal testa- 
mento che farà Suo padre; in ogni casovla»par- 
te legittima. In caso di successione intestata: l'e- 
redità andrebbe divisa tra Lei ed i fratelli, li 
bero ‘però a Lei di far valere i diritti spettan- 
in più in base ai docwmenti di cui è cenno 

vella Sua lettera: — Corista N. D. Ben poco si 
può fare per rendere artificialmente la voce più 
forte e più Chiara. Moderato esercizio di canto 
‘sotto la guida d’on abile maestro, astensione dal 
fumo e dal vino e, in genere, vita molto rego-| 
Tata. C'è poi chi sostiene che le sardelle salate? 
servano a chiarire, momentaneamente Ja voce. 
Non. sappiamo, see. quanto, valga il sistema. 1 

Ogni giorno. una. Il ‘marito è in vena 
di complimenti: — Tu sei la mia buona; 
stella... 

La sposina: — Quale stella, vediamo? 

Lui, più galante che dotto in astrono- 
mia; — Venere ; 

Lei: — Preferirei essere Saturno. 

Lui; meravigliato: — Oh bella, e per-| 
chè proprio Saturno? | 

Toi, candidamente: — Perchè ogni tan- 
to sento dire che Saturno ha un anello. 
di più, 
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DIGESTIBLE-CACHETS 


I) 


| 


di 


La cura 
dei denti 


con l’Odol è un vero he- 

neficio. Il processo di fer- 

mentazione che ha luogo nelia 

boeca e che distrugge a poco @, 

Poco î denti, viene sicuramiente arrestato, j 

e dopo ogni sciacquamento con l'Odol si 

diffonde ‘per tutta la bocca una fre- 
schezza deliziosa: 


Isfituto ortopedico 
e Kinesi-idroterapico 


— del — 


Bott. E. RINALDI 


Trieste + Via Pondares 8 
Il 


Fangature, Doccie, Bagni medicinali, 
Cleltroterapia, Ragni Rontgen. 
Tutti i mezzi forapeutici adottati nei! 
primi luoghi di cura 
per i REUMATISMI, ARTRITE, 
SCIATICA, MEURASTENIA e 

malattie affini. i 


Aperta T00-La 3-8 


Valzer sopra motivi, pianoforte . 


| Bosendorfer 
Yoch & Yorsett 
== Sting 


imioliori pianoforti. - In ricco deposito presso 


ZANINONEI 


Piazza S. Giacomo 2 (Corso) Tel. 12-57 


STABILIMENTO MUSICALE 
C. Schmidi & GC. 


TRIESTE ‘ 
Piazza Grande — Palazzo Municipal 
UNICA FILIALE: Corso 41 


(ESSE” Esclusivi concessionari ed editori dell’ operotfa: 
,,Sua altezza balla il valzer 


Operetta completa, pianoforte 

Valzer sopra motivi, pianoforte . 

Canzone dell’Allodola .. . . . È 
e tutti gli altri pezzi più applauditi. 


BEE” Esclusivi concessionari od edifori dell’ operelfa: 
,s La moglie ideale'* di Fr. Lohàr 


. Gor.6— 

» 

Di ‘prossima. pubblicazione le edizioni 
} italiane. 


Operetta completa, pianoforte 


Rivolgere tutte Je ordinazioni eselusiva- 
mente allo Stabilimento C. Schmidi,e C. 
Trieste, franco di spese per le ordinazioni 
con importo antecipato. 
settima. 


Bor. Air 


er ‘chiunque, ovunque, senza cognizioni, 
avorando proprio domicilio, con: nostre È 
celebri preminte e Je sole brevettate Mac- 
chine Americane rettilingari per.calze, ma- 
lierie },Continental**con letti cambianili, per 
avori dal più grosso al più fino. La ditta 
’impegna con contratto di acquistare con- 
invamenta tutto il lavoro, fornendo relativo. È 
filato. Prendonsi in cambio macchine di 
J altri sistemi. Informstevi Riun, Comp. Stock È 
Manufactery, San Samuele 3225 - Venezia 


minimo 


Via Leonardo da Vinci - FIUME - Telefono interarb. 1149 


SANATORIO FIUMANO 


mel centro della città, 


per malattie esterne ed interno, fornito di tutti i com-, 

fort e corrispondente in tutto alle moderne esigenze 

scientifiche (sala di operazioni, sala di parti, istituto 

di battoreologia, meccano-idroterapia, elettroterapia,; 

bagni di fanghi, bagni d’aria calda, Rbntgen ecc.) 
' Calefazione centrale, libera scelta del medico. 


PREZZI 


Pulitura e conservazione 


VAGUUM CLEANE: 


dalla. Primaria 
Impresa Triestna 


SOCIETÀ ANONIMA 


MODICI 


di Tappeti, Cortinaggi, Mowill di 

stoffa, Prappente munigha di 
comple. appartamenti 

WTENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


Via Stazione H. {7 
Telefono N. 347. 


Bea 
Bal, 


D'INSTALLAZIONI | 


Ingegneri Cimadori, Mauro 8 Ci 


| waacaroucci TRIESTE via coronzo « 
i TELEFONI 405 - 1553. 


IMPIANTI TECNICI IN: GENERE, ELETTRICI, ACQUA £ GAS. 
RISCALDAMENTI CENTRALI A TERMOSIFONE E VAPORE. 
MOTORI E VENTILATORI ELETTRICI CON RICCO DEPOSITO 
LAMPADARI A GAS ED ABBINATI. GRANDE ASSORTIMENTO 
‘ARTICOLI SANITARI, ====== è 


Si VENDE in TUBI ce MEZZI TUBI 
soi CONTRASSEGNI di LEGGE 


DE 


S DIGESTIBLE-CACHETS 
Chiedere l'opiscoietto: Disturbi dello stoma» 
co e dell'apparato. digerente, con tavola 
anatomica moblie a colori, e quadro sulle 
digeribilità dei cibi più comuni, alla 
TOT” COMPANY è Milano, 


VIRILE sono infin 
Con questo potenti 


alla loro sorte, come ad una fatale né 
e lì ha incitati a fare l'ultima: è, dec 
suale. E. bon s010 ne sono giovati 
uffetti da una du 
Ja sperinatorrea, le polluzioni. 3 
sentavano (e ciò è molto) imp 
‘vosi; ma una depression 
Lit 
centro nervoso, indebolito, e Con loro 0] 
sto e.colla scG 

è eccitante, non è al 


queste 
no neppuri 
gano cos 


Come potete dubitare della efficacia del TEOS se i suc 
i? Se tutti proclamano l'eccellenza, vuol dire © 
ib, 


tentativo terapeutico, perchè dopo Je più 


alsiasi forma di DEBOLE: 
n cimpressionabilità, e, a capo ì 

ante) non solo, una mancata ell evidet 

uso, Mancanz 


e, im grave.esanrimento di tutto fl sistem: 3 
avversivlie per la compagnia, co 


‘d'occupare ia mente anche per breve-tempo,. 
i sintomi insomma anche d'una grave ne 


adi tutti î sintomi della 
rodisiaco, non dà effetto imme D 
5) ma è un preparato «i primissimo ordine per 
Ù eidi unu strattura 

centri, non.è possì 


PROPRIO STABILIMENTO DI ITECITELATUTRA 


RAMATURA, ARGENTATURA, OSSIDATURA, GALVANOPLASTICA 
ESECUZIONE PERFETTISSIMA. 
PREVENTIVI A_RICHINSTA GRATIS 


ViaStazione IT 


i, e i, Fpeditore di Conte 


RODOLFO EZNE 


primaria Ditta che assunse 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 


SPEDIZIONI di MOBILI 


con o senza FURGONI, 


nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 


di BAGAGLI e MERCI. 
Servizio accelerato mediante CARRI AUTOMOBILI 


10 potuto guarire ammalati; 
rové, riuscite inutili, con t 


sto portentos® 


sparate I ) 
. La fama di qu 


coloro ché erano a 
ZA VIRILE in. gen 


è nerv 
Umore di tutto, V 
a. Questi ammalati hanno tentata 1 


'istev ) ; 
esa, si sono trovati nelò 


tremodo grata sorpr 


to (il che signifi 


ile che tale e 


cessi ottenuti con questo preparato, 
he: esso è veramente eccellente, «Vox populi, vox Del», 
che da tempo avevano rinunciato ad ogni 
anti e vanti altri ine 
rimedio, ha 1 

‘utia funzione così importante, qu 
fetti da vera @ propria impotenza, ma tutti coloro che erano 


in ogni caso di DEBOLEZZA 


si erano rassegnati 


alito abbattimen 
a Cura del TEOS per rinvigorire un 
stesso tempo ton la guarigione di que- 


nevrastenia. Nè poteva essere diversamente, ed eccone la ragione. .H Te0s non 
ta che non sforz 
ticostituira e'rinvigorire i centri genitali. Que 
eminentemente delicata e comples È 
î îonè non si esplichi su tutto il restante siste 


l'organismo e mon. può quindi essere 
centri 


a. Se dunque il T'eos 


nda spermatorrea, da poluzioni, ecc., curando NDuna e l'altr: 
ardentemente. e quella alla quale non pe 


tono altri preparati che po: 
oîse lo' saranno un giorno. Ma 


tin filacone di TEOS Corone 7.50. 


‘Deposito generale MILANO presso il <DEOS Institut“, Piazza S. Sepoloro 11, a TRIESTE nello migliori farma, 


guadagno | 


i telefono ; 
N. 847 


in {Wrieste 


(EER ORE ATE n WVENIVINA) 
Capitale e riserva Corone 89,380,000.— 
via della Borsa N, 2 


Versamenti fruttiferi in conto corrente 


a comdizioni da cpuvenirsi 


CUs/odia ed Amministrazione di Valori 
È iranco di spese. 
Scvvenzioni su valori, biglietti di lotteria, carati di ba- 
Sfimenti e verso altra garanzie, a modiche contizioni. 


li te 
" interesse ò 0 ae ; 
% annuo 4 1) l'imposta sulla rendito 
1 
L'ufficio, che si occupa pure di tutte le operazioni 
di cambio valute, è sito al pianoterra dello stesso 
o stabile (Tergesteo Piazza della Borsa) ed è aperto 


al pubblico ininterrottamenie dalle ora 8 anti- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane, 


Tintura per capelli EFFECT 


(legalmente protetta). Premiata a Vienna, Parigi e Londra con medaglia 
d’oro, croce e diploma d'onore. Garantita innocia alla pelle e alla: salute 
Capelli brizzolati e rossi, la barba; le sopraciglie si possono tingere in nero, @! 
bruno scuro, bruno chiaro, biondo scuro,. biondo chiaro e biondo vivo; ino 
modo durevole e che non seolorano nè layandosi, nè facendo bagni a vapore. } 
Scatolagrande Cor. 4.—. Scatola di prova Cor, 2.—. Per spedizioni postali verso 
E, LINK, parracchiere, specialista in cosmetici e tinture 
YIENNA, Spiegelgasse 19, in faccia al Dorothewmn, 
È a TRIESTE: Profumerin Parigina, Corso 8: drogherie E. Zer 
Stadion 3, L. Nagelsehmid, via S. Sebastiano 3. 


rivalsa, scatola grande-Cor. 4.90, scatola di prova Corn. 2.70 
ATTENZIONE :AL NUMERO! — 18 


mita, via 


RS 
E 


Vedete questa automobile. Guardate bene la Suva marca (Carbons di 
Belloc). Con questo si elimina tuto quello che nuoce: Gastralgia, Enterite, 
Mali di stomaco; Bigestioni difficili, eco. e si fa sparire la costipazione; 


L'uso del Carbone di Belloc in polvere| | PASTIGLIE BELLOC. Le persone che 
on pastiglie basta per guarire in pochi|lo preferissero, possono prender il Car- 
giorni i mali di stomaco e le malattie di|bone di Bélloc Sotto forma di Pastiglie- 
intestini, enterite, diarree ecc., anche le |Belloc. Dose: una o due pastiglie. dopo 
più inveterate e ribelli a qualunque al-|ciascun pasto e ogni qual. volta. si risen- 
.tro rimedio. Produce nello stomaco una|tono i dolo i otterranno gli stessi cfe 
gradevole sensazione, dà appetito, acce-|fetti che con la polvere, e uma guarigione 
Ira la digestione .e fa sparire costipa-| altrettanto sicura.! 
zione. Il Carbone di Belloc è rimedio so-| ‘Basta a metterle in lasciarle 
Yrano cohiro la pesantezza allo stomaco sciogliere dalla saliva e inghiottire que! 
dopo il pasto, .il mal di capo proveniente a. Im vendita .in tutte.le, migliori far- 
da cattiva. digestione, Je acidità, i va-imacie e droghe 
ipori e tutte le affezioni nervose dello sto- Carbone Belloc una botti 
maco e degli intestini. glia cor. 2.75; Carbone Belloe in pastiglie, 

e una bottiglia cor. i 3 

P. S. Sono state fatte ‘dell 


bocca, 


in polvere 


POLVERE. Il metodo più semplice ‘di 
prendere la polvere di Carbone di Belloc 
è di scioglierla in un bicchiere d’ acqua 
pura o -inzucecherata, ehe si beve poi almale. Per evitare ogni errore,-assi 
piacere in una o più volte. Dose: uno o rarsi che. l'eti etta. porti il nome.d 
due cucchiai da minestra dopo ciascun Belloc, nonchè Cl’ indirizzo del laborato- 
pasto. rio: Ditta &. Frere, 19, rue Jacob, a Parigi. 


e imitazioni 
"el.Carbone di Belloc, ma sono inefficaci 
mon guariscono perchè.sono preparate 


Deputato Bar 


Proprietà letteraria - Riproduzione viet. 


= i 
ie 1. d ‘ero ricevuto 
Si dal miliardario Emilio ‘Skin, mio zio, ed 
avrà creduto ‘a quanto affermava! For- 
jfuna che avevo qui un testimonio delle 
lotte e delle mie vittorie, il buon Pa- 
le Bustarin. 

Comprendendo di dover di 
a Ticonoscenza a quel 
plice, esclama con fuoco: 


= Questo bravo Pasquale, che bel ca- 
rattere e che commerciante meraviglioso! 
aro zio, se volete avere la prima can- 
ina di Parigi, incaricatelo di 
dervi i vini, compreso lo «cha 
ed egli farà prodigi. 

Emilio, Skin. sorride | bonariamente © 


pi 
(50) isqua 


Adriano comprende. Ritrovata la cal- 
Mma, saluta cortesemente Emilio Skin, e! 
. brima di andarsene, dice al deputato Ba-| 
risel, squadrandolo:con disprezzo; ’ 

— L'avete vinta due volte: la terza;} 
toccherà a me! 


dI 


XXXIX 
In cammino per Montmartre. 


Mentre Adriano ritorna scoraggiato al- 
l’appartamentino di  Grenelle ‘chiede Ù 5: È : x 
dosi perchè il destino lo perseguiti a quel|@econsente Soli DI Poi ordina a Jack 
modo, Barise], entusiasta per Ja sua nuo-| NOck di prendere il suo indirizzo e di 
va vittoria, si mostra d'una esuberante |!2Tgli una forte ordinazione di vini, 
alegria. E° ancora a tavola presso Emi-| 
Jio Skin e, dopo aver vuotato il calice dijfi 
«champagne», dice a) miliardario; Ì 

— Non direte, caro zio, che Ja vita di 
Parigi non sia animata! Ecco che vi ar- 
rivava un secondo nipote e che la Fran- 
cia stava per contare un deputato Ba- 

.risel di più. 


provve- 
mpagne», 


Barisel è troppo bene avviato per non 
nir di conquistare lo zio. Egli.si meite 
a sua disposizione per aprirgli la Cas 
mera deì deputati e tutti i Ministeri, im- 
pegnandosi perfino a procurargli un col- 
loquio col presidente della Repubblica: 
Ma Emilio Skin non si lascia commovere 
da quelle offerte lusinghiere 0 dice, ac- 
E facendosi grave, soggiunse; carezzandosi la bavba brizzolata: SAI 
— Disgraziatamente, questo genere dii. — Sai che cosa mi farebbe piacere? 
avventure si ripete spesso. Gli: uomini Di andare una sera a. Montmartre. 


gl | toto. 


Formaggio: alpino 


proveniente da latterie stiriane, uso Svizzera, 
in forme da 8 a 16 kg., fornisce: 


Giovanni Bot, Scheifling, Stiria sup. 


Gorso 3, primo piano 
F. DEVESCOVI 


| Assoluta convenienza 


ABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 


V. MACGOLINI - MILANO 
precaa SAR VIA C. CORRENTI 
5 


Mandolini L. 8, 10.6 
150, Chitarre L. 7.50 
a L. 200, Flauti ebano 
L. 22.50, Clarini Lira 
27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodi 
Armoniche, Violini. Prima difare acquisto al- 
i trove chiedere catalogo GRATIS N. 71. 


sia in sacchi che in cassette, qua- 
lunque quantitativo, ed a prezzi di 
tutta convenienza. 


Abdurranmanaga Madei Preîe, Tuzia (Bosnia) 


Bevete l’fimaro 
(== fiugusto Dell’Agnolo 


. — .fauto al liquore quanto al vino; 
è l'unico preparato che conserva la salute, 


Vendesi dappartutfo. |. Fabbrica: frieste-Barcola. | 


(UNA SIGNORA. 


| è disposta di indicare GRATUITAMENTE 
& chiunque soffra di nevrastenia, anemia, 
reumatismo. gotta ecc. un rimedio di effica. 
cia sorprendente che ella conobbe per caso, 
Guarità con questo rimedio, 
Molte altre persone che avev 
inutilmente tutti gli altni rimedi, ritiene ! 
un dovere di coscienza e di sratitudine il! 
tendere noto duesto rimedio e Jo ‘stopo pu: 
[tamente umano è la consezuenza di in. 


ivolgersi ih iscritto alla signore VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N. 5 
Amalie Ag. Millet, Budapest, Albertfalva [A A 


UFFICIO PATROCINIO BREVETTI 


Cav. Dr. Gino Dompieri 


Trieste, 4 via Mercato vecchie. Pel. 4409 


10, provato 


Rappresentante genorais per Trieste, l’Istria 
Friuli e Goriziano 


MANNHEIM 
FILIALE: VIENNA VITI, Landongasso 9 


Indirizzo telegrafico: Lanzfiliale Vienna. 


Telefono interurbano |; 


I LOCOMOBILI 
CON DISTRIBUZIONE A VALVOLE 


sistema yLentz“ 


Macchine. adatte specialmente per” mo- | 
toria vapere surriscaldato 
FORZA FINO A 1000 PS. 


Servizio semplicissimo. Massima economi: 
Rino) DI CISSUT o: Ni assima seo glonna 


i 
DE; 


Produzione annua oltre 2000 locombbili. 


Sopraluogo dell'ingegnere. e offerte gratis 
TERENTO TENERO CARTER OTTIMO TAN 


. ne «Indirizzo al Piccolo» 
LI 
doni 
in iscritto. Chi 5 I 
chiami il N. 800.,- Indicare sempre il numero 
dell'avviso del quale si vuole informazione. 


AAT 


ncrnccannininanmcnnu@acqmmi 
OMESTICA brava, pulita, che sappia cucinare, 


D 


AAATARARIAAAAAAAAAZIAAZAAIANARI ORO 


AAA AAA 
PROPRIETARIO Stabili città, accetterebbe al- 


compenso. Offerte sub «Proprietario» al Piecolo. 


8 


innaninnieinmiion: 


AAA 


ARR 


bi 
neria 7, IT, porta 13. 


G 


terra; 


6 


RTANZA bene ammobiliat: 
porta 11. 


$ 


MARIAAAIAAAAAAAANAAARAAAIAAAAAM 


APERTURA ‘ogni settimana: contabilità, ten 


dattilogralia, 
settima 
mente 


Via Zonta 1 


L'Amministrazione dal giornale sì riserva di 
modificare il, testo degli avvisi collettivi per 
cenderne più evidente lo scopo e li pubblica, 
secondo-i propri criteri, nella rubrica corrispon- 
‘ente: non assume alcuna responsabilità per la 
pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in 
serzione, auche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo case 
l'importo pagato visno restituito. A 
Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio 
si chieda l'indirizzo 
Piazza Carlo Gol 
‘indirizzo verrà dato 
del telefono 


‘Salone . d'informaz. 
N..], pianoterra, dove l'indiri: 
desidera servirsi 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. Liga 


cercasi Via Manzoni 4, II 


prontamente. n 
8968 B 


OMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola » minimo 40'cent. -G- 


DI 


i 
tri stabili in amministrazione, verso modesto | 


ARDA bravissima, desiderosa aumentare 
tela, raccomandasi. Indirizzo Piccolo. 


Ù 
4863 C. 


‘POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo 50 cont -M- 


rntnnunimr.m@m@@@@[@rrry@qe 
praticante 


intelligente, di buona famiglia, 


cercasi, - Rivolgersi: Rimini Sanguinetti. 
' ì 8988 D 


CAMERE 
E PENSIONI PRIVATE 
OPFELTE, 


IRE 


AMMOBILIATE 


5 cent. le parola - minimo 50 cent. 


con due letti, af- 
P. 547 DI 


GAMERA beuo ammobiliata, 
fittasi, Belvedere N.,30, TI 
AMERA_ bella; ammobil 
pro, affittasi pr 


ia. Raîfi- 

8874 
iate, chiare, nette, stu? 
prontamente. Foscolo o 


(AMERE due, amino] 
fa, affittansi 


AMERETTA bene ammo) 
20 mitissimo, Rapicio 8, I, des 


gnori, presso coniugi soli. 


PANZA ‘davanti, bi 
prontamente. ‘l'or; 


fittasi 
sinistra, 
8901 E 


ISTRUZIONE 


5 cent. ia purola - minimo 50 cent. 


LPHA: tedesco, convi zione, corrispondenza, 
in 24 lezioni. Madonnina 9, IÎT. «Minerva. 
499! 


tura libri, corrispondenza liana, tedesca, 
corone otto mensili, due 1 
mente: corone venti m ii 


me. Studio Gernè, Si 


BERLIT 'Z Sehool. Lezioni 


lingua 
rità 10, 1. 
o G 


; DA EVAICi: 
Straliera, ufficio traduzioni via 


MBINI! Istruzione danza ore a 
ietro-Renato Modugno. 


IMPIAN'TI 


LUCE ELETTRI 


Umberto Navarra - Trieste 
Telefono 1636 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLE 


il più vecchio e rinomato negozio di Trief! 


Grandioso assortimento Oreficeria, Argenteria; Gioie, Orologi da tasca, Orologi a pendolo e sif 
tex Traslocato in VIA S. ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Terni) wa 


CA 


lnpagaegee eee eni 


CAPITALI, SOCIETA’, 
DI AZIENDE COMMER, E 


6 cent. la parola - miniu: 


INÙ 


casì per azienda lucrosis: 


sicuro 20.000 corone annue, 


«Azienda 8926» al Piccolo, 


CESSIONI. I 
INDUSTR: 


no 60 cent 


ana‘: 
(CIO capitalista, con corone 20.009, È 


sima, guad@ 
Scrivere. i 
89207 


SII I ETA INI a 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE | 


& TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ASA, vicinanze caserme nuov. 
due appartamenti, giardino, 
15.000. Informazioni: Barriera 


e; via dell'Brhi 
vendesi _c0f° 
4 portinai 


(ASA ‘con giardino, ci 
desi, permuterebbesi con ton 
Nuova 4 


città, esente d'impos 


do o casetta 


tallagi 


. Ancarano, Valle 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo bò cent. 


A sole corone 1.30 s 
hbini, camieette per bambini 
grande assortimento biancheria 
pie i di’ ve 
Piazza piecol 

MMOBI RR Ù 
l'onestà, visitando 


plendidi costumini per. 


gi, Compro 


Li 


Di; 


pull 
centesimi UU 


donna, nomi ; 


Qi 
iù i] 
di A 


Zanchi, 


AMBOLE s'aggiustano, 


negozio 


Pro 
B| - 


= 


I 


Tal 
Cum 
‘ad 
0] 
Pac 
Por 
Ria 
Tocare vasto, con quattro fori in facciat&? Pac 
ventualmente riducibile in due o quattr0 4 tem 
teghe, acqua, gas e luci ca, Sul to 
, Torno, indus SÌ del 
] Scttefontane, per Garanti A dur 
Tè, cinematografo, torno, buffet affi teg 
prontamente, prezzi convenientiss T tur, 
AGAZZ De - 
MEssza We è Nuova. Si alla 
REESE RE 
GAZZINO” prontamente. di Sta) 
l'a uedotto:8 ] — goti St 
2 fori, aliittasi prontamente: Zio) 
REA 1 RT 
affittasi prontamente corel N 
mensili. Via Istituto 82. 381 ma 
3 fi Tec, 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIO Seu 
(soltanto per privati, non per esercentily] Îap 
6 cent. la parola - mibimo #0 cent. ‘uc 
” i 
GAMERE matrimoniali, solide, moderno» Mi ‘Su 
chine cucire, ricamare, garantite, altri I 1 00r4 
li, vendonsi prezzi mitissimi, occastone, ta 
trasloco. Via Salice 2, paraggi piazza Di tibi 
ASSAFORTI piccola vendesi. Via NUoytf 8 
23 primo, be 
(G LDAIA di rame, usata, capacità lit, er 
Circa, cercasi prontamente. Offerte «Gal IReVA 
Piccolo., 19008 A 


8 
ol: 
gn 
Che 
CA( 


giocattoli, Via Stadion 18, 


Cadel 


BA Eum umante, insupera 
SALO na, 
P. S. Francesco. 


bi 


Deposito general 


Piaz: S 
B TRIGLIE. vuote, ogni qual 
2 TV brelle 5. 


ità, 


colpiti dalla mania delle grandezze e dal — Bravol. - esclama Barisel alzandosi 
l'illusione di essere «qualcuno» sorto nu- col viso raggiante. - Questo desiderio vi 
merosi. Per esempio, quel povero gio--fa onore. Sebbene: deputato, 
vane ch’ è stato qui avrà osservato, spo- benissimo che sì sdegnino tutti 
gliando un giornale illustrato, Ja- sua colleghi per slanciarsi in 


grande rassomiglianza col deputato Ba- ceri di Montmartre. Nessun discorso vale tano di avventurarvisi. Le visite alle trat- 


svero sia soltanto una piccola prova. 


zio Emilio! 


5 È enim - IGLIBTTI del Monte comperansi, vendonsi 
RATUITAMENTE: aritmetica, con , te- PI SRI RDS ADSE Puniet 
Nifura pompletissima in 6 lezioni. Madonnina Ra SUN IIAZIO n (CARS icripai Moris idien Di ta 
x 4, terzo «Minerva». 3000 Go | au : — — na — lA 
TECONS Î 7 ; 3 ire, | BLIOGLOBIN, efficacissimo ricostituente Dif mi, 
ra pr ECONS de Îrangais, conversation, grammaire, B penità ficurastenia, convalescenza, di g1° 6) 
PER GCORHVINCERSI littérature. Hélène Fraisse, Chiozza dh II Simo sapore, avasicin DI 
À "8 Spi ; TENOGRAPIA italiana, tedesca, in 12 lezioni, | nur SI ; i 
dell’ ottimo effetto delle Fa delle Acque 20, terzo, destra Grospitz, già AMI RA JiRtrim oniflo; DI varal GI 
P È *Tni 4 n ti solida, macchina 'encire, umare, gara 
5 primo presidente dell’Unione Stenografica d'Am specchio, vendonsi, occasione» Indirizzo Pio vg 
burgo. Bee LIT TDI ta 8382 G_ ‘AAT, n 
fi E TENODATTI erivere celerissima- 3 x E sa sti prof 
sé 75 mente da mac ina) impara chiunque in un (RO HEI @ Sa Don Srinorva inerti, Po) Sod 
mese (24 lezioni). Onorario corone venti. Elvira | cati per la bellezza e mo fe n I 
i GerneriStadionisti 4571 G | vendonsi nei migl i negozi n to i Tg; 
2A î SIGNOR edesca; parla italiano! istruiseg.i MOLORI alle reni, al petto, sciatica. dolor di ò 
È 3 IGNORINA ted parla italiano) istruisee > È P 4 po nei Fog 
di H. GANONNE, farmacista, PARIGI materie scolastiche, pianoforte, Indir da Bo FI A Prrotoate ong Fanno) — Da 
Sui colo. * 940, ELET EI (ESS = Se x 
; 3 7 ‘n.30, LASAGNE e pastine Monopol, garantite. Mw Sti 
sugli ORGANI RESPIRATORI in genere, LG Uova! fresche: Iieniche nutritive, econolli I 
" î È vendonsi soltanto nei migliori i » SÌ ela 
sull la G i articolari ! idole, alle imitazioni, pretendendole &| 30; 
ille MALATTIE della GOLA in. particolare, Qmerte: riginali, marcati Gloria, Cuore, Qu) da 
1 x vc 
ARRESTANDO IMMEDIATAMENTE OGNI DISTURBO, =_= | poLLasmRoNI a 130, dindi, indico ali îîv 
bas IATA ; RI galline a 2.40 al ilogramma. nello, SPAi Ss 
asta, informarsi. presso coloro che le hanno usate. OFFERTE DI APPARTAMENTI uova stiriane Carducci 39, ex teatro Golf TRI 
i na i BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc, e mactratti AM 
6 cent. la parola - miuimo 60 cent. + L- E io offresi per hotel der 
= i rie, negozianti, privati, 'rieste, tuo SA 
e | Nuova to = 
Prezzo della scatola corone 4.75 ABPABTAMENTO cov giardino, ® stanze, su- | PERSONALE di servizio bravissimo, £ 
Caecatemmzeae) letta, stanzino, veranda, cucina, acqua e sempre pronto, Via Valdirivo .36, De 
gas. affittasi prontamente, via Pasquale -Be- | cher. REATO È È pa. 
senghi 10, Piano. Informazioni A. Stupatz, | PAGAMENTI ratcal ettimana-mese). Ci 
7 via_ Zonta: 4189 Li lana, fustagnati te ti ga 
VERMNDONSI APPARTAA E z0giorno, — vista su |seta, ombrelli, s arpe signora. Prezzi onu e 
î gta Giardino pubblico, via Molin grande 16, quar- | convenienti. Levi, via Antonia Caecia 6, E ‘Str 
IN TUTTE LE FARMACIE, DROCHERIE tro camere, cameretta, bagno, ripostigli, pog- Si 
ginolo. acqua, gas e luce elettrica affittasi pron- o ‘tto 
E NEGOZI AFFINI open i NL RO 
PPARTAMENTI splendidi, tre, quattro stanze, È 
Denosito! È casa nuova, comfort moderno, affittansi pron- 7 pon Ti ica, 
‘eposito generale: tamente. Brandenburgo, piazza Caserma 3, tele- ntisettica), pasta poli va 
VAS PE È fono 26-93. n d 4959 Li i; Tanzer, ‘trovasi nelle farmacie DI di 
Farmacia di Korwil! al « Mohe” PPARTAMENTO tre stanze, camerino, cucina, | Dali: Serravallo, Zanetti, Biasolettò, LeitermPhy ne 
È i Inzissimo comfi affittasi. Bonomo n. 1, por-| Vielmetti, vato, Rovis. Luciani, Godina, | a 
VIENNA, IL I ANZIANI ‘48255 oa Di RE, Li macia, Lion, Bui 
Wippli \PPARTAMENTO 5 camere, camerino, cueina, vandotti Pratolongo. 
i Mirpinesintcasada: affittasi prontamente, cor. 1300. Via Galileo h. | SCIROPPO. pettorale eMica hi 
x 3 3 016 Li morto: bron mme 
APPARTAMENTO 3 stanze, camerino, affittasi, | Magia Piazza È Di 
Vasari 17, pianoterra, 808" | VESTITI non 2Îo 
'ORNO i Cristoforo Cani ri N. P, 110 e 
buona clientela, ottima. pi ione - affittasi ch 
prontamente prezzo conveniente. Informazioni: 
Zonta (11262 Lo Veg 
per caffè, affittasi. Rivolgersi Vai 
cis, mediatore, Caffè Nuova York. dei 
495 1 LA di 
. _ _ Al mi 
Briccrie venditti redirectiones Pigi di verno difronte mcr Eton cinetica territori siriana 
È wr 5 7; ; 1 7 3 E x ESE 3; , i i dig roll e 
un visino svegliato, una'gamba fine @[torie di Montmartre hanno parto del pro- Piccolissimal infinitesima! - appro- SEO PAMSSleL Gola da Spi ( 
leggera, delle belle spalle... i gramma: (dei ‘parigini che sì divertono. |va giovialmerte Barisel. - Ora che avete /tare della vittoria, no torni gi o tig 
— To mi;sentò attirato principalmentel — Tn tal caso ci farai il piacere di|introdotto un dito nel miliardo, vi intro- {e pensoso nel suo appar SHOE di sii TÀ 
dalle qualità intellettuali di Monimartre| condurre con té la signora Barisel. durrete poco a poco la mano e poi il|nelle. L'animazione parigina Ra ll» ola 
- interrompe severamente Emilio Skin.i  — La signora Barisel? braccio fino al gomito. Non avrete che da|cora gli scuoteva i du. infon: di Jot] de 
Poi, vedendo che 'Barisel arro i — Ma siì,:tua. fnoglie, mia nipote... attingere. Badate, però, caro Pasquale, un grande desiderio di SI i i chit 
fusò, gl I ì ‘— Ah, sicuro, mia moglie - interrompe | che bisogna saper aspettare. Prudenza e|lo irrita adesso e lo stanca. i nel 
bisogna .tenere certi discorsi frivoli da-jBarisel senza ‘scompotrsi. - Sono certo discrezione. Lasciate fare a me. do. se la VEE Reino 10 
[vanti a Jack Nock. Le tentazioni sonoiche Ja mia cara Cholette sarà lietissima|{ gp sviluppando i più grandiosi progetti E A PR dalle ani a 
pericolose per un Campione Bianco. {di venire con noi, Ella ama moltissimo d'avvenire, Barisel durante tutta la pas- ani'dal SO | È "pelo! 5) Sx 
na x i E dice! Quel genere di distrazioni. Inoltre mi ha è 5 ini i ia | zioni ch' esse ispirano. Ed il suo pen? ill ee 
—'Ho capito - approva. Barisel. E dice: 8g i dis ii 1 seggiata affascina. Bustarin e lo lascia w di la nuo 
Sr 3 ò ve- ‘Confessato di sentire un vivo affetto per A ; ; Poi va a Nizette. Come apprenderle la Mi uil te, 
con enfasi: - A Montmartre vi farò ve- ORO SOltire ui O aletto Der felice, soddisfatto e fiducioso. Poi, restato sconfitta? La confessione d'una disf24l in 
dere ciò che Parigi conta di più brillante ssuo zio» e dinutrire il desiderio di co- solo con Babillard, che fuma con osten- i usi più definitiva della. pri i si 
nel regno delle lettere, delle arti e per-|®Oscerlo meglio. Lao aeliagpà ... [tazione il.suo avana, gli dice: © SISSA In NEO Si 
Di lella. filosofia. Vi sono certi cafi — Ciò mi lusinga - dice Emilio Skin,| © a 7? i più d' È Lul È È IS 
sino, del SOR ROno: “> linchina Para i — Non ti lagnerai più d'essere il miolciulla? Ù © SIRO 
notturni dove in un’ora s'impara più'inchinandosi. Poi, riprendendo il suo RIO " i s 3 jenl 
che in un mese d'istituto. - Poi ordina f@T€ di persona affaccendata, soggiunge:|S©S o ” Come nel giorno del suo primo ll 
SE tario: - D , Babillard, siamo . — Fd ora, vi saluto. Devo tornare in|fare una bella vita... { ; ;_|tivo, egli si vede venire incontro Dogi Vo 
al segretario: - Dunque, Babillard, si GI RU — Non manca che lo stipendio corri- i i biondi capelli dorati dal sole ll  &î: 
intesi: organizza una spedizione a,Mont- 1Studio: il telefono mi aspetta. SR "|cui i biondi D a ode, ; (i 
martre nel minor tempo possibile. 1 Ed esce solennemente dalla. sala, non|® i MERE . mano un GROE a Tanica Ino È 
— Per. questa sera - decide Emilioisenza aver prima distribuito dei magni-|_ — Verrà anche quello - dice gaiamente capo e che l’accoglie co più. a. 5 ci 
Skin, tutto leto all'idea di quella scap-|fici sigari e delle vigorose strette di ma-|Barisel. - Ora siamo solidi. Abbiamo, sorriso. oi 
i } no a Bustarin, Babillard ed al «suo caro |chiuso la bocca, almeno per qualche tem-| .__ 1maginavo che avresie avuto da e 
Dar . i vj lo ch i si 
— AII right! - approva Barisel con una nipote». : po, a quell SOOCOo che non ha saputo municarmi qualche novità e vi ho° 
pronuncia’ ‘esagerata “ che fa sorriderei Poco dopo,i tre complici si trovano al|restarsene tranqui o: do giunto. ù f pe 
o zio. TCA i Bosco ;di Boulogne, beati dell’ammira-|. — E che alla prima sfuriata. faremo|” — Nizette è venuta con voi? - dom 
1 7 Fri lhi en $ne, lea i i 7 0. 
Venitemi,a prendere - propone Emi-|bile Ticevimento ‘avuto ed ‘accendono i|rinchiudere come pazzo. È .isubito Adriano con un moto nervos go 
lio Skin - prenderemo l'automobile gran: loro sigari gustando le gioie d'una buo-| -— Non: ci resta dunque che cattivarcij  — No. Non le ho detto che venivo: 
de. Prenderò, con me Jack Nock. I suoline digestione facilitata’ da una passeg-|Je grazie dello zio. La sua idea di andare! vedevo il caso d'una cattiva notizia ci 
pugni possono esserci preziosi .e se vi'è /giata deliziosa. i a Montmartre è ottima. In poche ore,j. — Avete fatto bene. È pe O 
qualche spettacolo iroppo eccitante, lo la-|  — Spero, caro Bustarin dice Barisel|} avremo assolutamente in pugno. Pro-j — Le cose. vanno male? - chiede S 
scieremo nella vettura. prendendo il braccio del suo grande elet- | cura di preparare Un giretto ben coribi-! nata stringendogli la mano. Ù 
— Oh! si esagera molto: Il Montmartre! tore, che non sarete malcontento di me.|nato,.un giro da miliardario. Pagherà lo 3 cul 
comprendojche si diverte non merita gli orrori chej — L'ordinazione di .vini m'ha. fatto|zio Io vado ad avvertire Cholette. di met-| HENRY PELLIER. . (Continte” à 
i mieifse ne dicono, Tanto è vero che molti pa-|piacere - ammette ‘Pasquale Bustarin. {ersi il vestito numero;uno e un cappello ci ° 
contro vai pia-jrigini della miglior società non'si peri-|che aggiunge subito prudentemente: - Ma srande da sera. Bisogna far onore allo de 


